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GISMONDO 


RE" DI POLONIA 

Dramma per Mujìca 

DA RAPPRESENTARSI 

* 

Nel Teatro detto delle Dame 

• * * 

Nel Carne vaie dell 9 anno 1 7 2 7 - 

* * < 

• * - * 

D ED I C A T O 

• ALLA MAESTÀ’ 


IACOMO III 


< vendono à Pafquino nella Libreria di Pietro Leoni 
all’ Infegna di S. Gio* di Dio . 

i Roma, per il Bernabò . - X Co» licenza de’ Superiori 1 * 
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Ebbene manca a quello 
Teatro l’onore lumi no fo della pre- 

f en m di V , iVf. , confermerà egli ' 
nondimeno gran parte delf uo mag- 
gior luflro , m dalla medefma gli 
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evenga communicato anche in affin- 
ila il [olito raggio della JuaReal 
Protezione . Tanta ci fa [per are la 
fperimentata Clemenza della Mae- 
stà* ' Vo str a , alla quale , 'Volendo 
intanto noi pr atticare le confuetc 
leggi del noSlro rifpetto , umilmen- 
te con fe oriamo la prefente Favola y 
che dovrà in queFT anno comparire « 
full e no Pire Scene . Mentre nel far - 
• le profondiamo inchino 9 ci prote- 
stiamo , T 

Di V, M. " 


- * J V? , *> 


'» \ ' v V>\ 
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*■ «si» r t » 

*,« 
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» \ 


Umiliti, titvotifs. ofeqMioJt/ì. Servitori 
.Li Padroni del Teatro,. 
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ARGOMENTO- 

l . \ ' 

« 

* * 

P pjmislao Duca di Lituania Vrincipe bel - 
lic ojì (fimo , e di natura altiero impegna- 
to fr in una civile , cd odinata guerra^ 
con Gifmondo I{è di Volontà , finalmente con la 
mediazione di alcuni Grandi del pregno venne 
.ad accordo di Tace . Ma ficcome avea conosciuto 
Gifmondo prima chef offe inalzato al Trono , e 
confidcmtolo Sempre come Vrincipe di Stato , e 
di pofenga inferiorf alla f tta , così nonfà mai pof • 
fibile per la fua alterigia , che fi vo le j] e indurre 
a pr atticare con effo quegli atti di publica Som- 
mi (fi one , che in tal cafo doveva , fecondo le leg- 
gi del Pregno . Ma Gifmondo defiderofo di Jlabilir 
la quiete ài Vopoli, Seguendo i dettami della 
fua naturai clemenza fi contentò , che Vrimi- 
slao gli rendeffe privatamente il dovuto omag- 
gio dentro il [no ficcai Vadiglione . A qu e fio fon- 
damento parte ifìorico , e parte favolofo viene 
appoggiata Pazzione del prefentc Dramma 9 
nell’ efpreffìoni del quale l'Autore fervendofi di 
. parole , e Sentimenti poetici fi proteda di non 
allontanarli per quefto da i veri Dogmi della 
Cattolica Religione . 
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Sf videhitur Reverendiffimo Patri Sacri 
Palatii ApoftoJici Màgiftro , 

• , . » ' 

N. Baccarius Epifc* Bojan . Ptcesgì 

. * ■ * \ : • » « • . 


Imprtmatos, - > 

' - 4 t ,d v * • • -4 - . » 

Ft. Gregorrus Sdleri Ord. Prardicato- 
rum Sac, Palatii Apoft. Magifter . ... 


MUTAZIONI DI SCÈNE 7 . 

NELL* ATTO PRIMO. 

Veduta della Città di Varfavia polla sii la Riira 
della Villula , Copra di cui un gran Ponte , in 
diftanza li veggono i Padiglioni, di Gifinon- 
do , e lungo il fiume varj Navigli , da un de* 

Ì juali sbarca il fudetto Gifmondo con Otone 
uo Figlio , ricevuti da Ernefto, che cfce dalla 
Città con feguito de* Cittadini , e da Ermano, 
che viene da i Padiglioni con molti Soldati • 
Regi Appartamenti di Primislao. 

Portici Reali . 

NELL* ATTO SECONDO . 
Padiglione Reale con Trono alla parte , e Ta- 
volino, Copra cui danno le bandiere delle Pro- 
vincie , per le quali deve Primislao predar 
l’omaggio à Gifmondo , al di fuori danno 
fchierati gli Eferciti Polacco, e Lituano . 
Stanze terrene con Fontane , e Statue. 

Armeria corrifpondente alle Stanze di Cune- 
gonda, dove fono ie Statue de i Rè, e Principi 
della Polonia . . , .t 

NELL* ATTO TERZO . 

Vada Campagna per la Battaglia • 

Atrio . 

Sala Regia con Trono . 

La Scena è in Varfavia defiinata Città franca 
per T accordo dilla pa ce , e fuo vicinato . 

Pittore , (y Ingegnere delle Scene : Il Sig. Pietro 
-Baidrocchi . 

Mae (Irò degli dibattimenti : Il Sig. Decio Be- 
. rettìni . 

Compo/it ore de* Salii: Il Sig.Domenico Dalmas. 

v A4 IN- 

• # 
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INTERLOCUTORI . 

j ' • y v 

GlSMONDO Rè di Polonia : 

Il Sig . Battifta Minclli Virtuofo dì 

*S.' A. S. il Principe <P Arni fi a t . * *■ 

PRIMISLAO Duca di Lituania : 

// Sig. /intorno Barbieri Virtuofo di S.A.S. 
■ il Principe dPArmfiat . 

OTONE Figlio di Gifmondo Amante di Cune- 
gonda^, ** ; . . 

Il Sig. Filippo Bai atri Virtuofo di Catti era 
di S.A.S. Elettorale di Baviera . 
CUNEGONDA Figlia di Primislao Amante di 
Otone : 

Il Sig. Giacinto Fontana da Perugia , detto 
Farfallino . • • •' 

GIUDITTA Figlia di Gifmondo Amante dì Pri . 
mislao : * ' 

Il Sig. Gio: ria Moroft Virtuofo della. ♦ 

Sereni fs. Gran Principejfa Violante Ga 
ver natrice di Siena 

ERNESTO Principe di Livonia Amante di Giu» 
ditta : 

Il Sig. Giovanni Ofi Virtuofo driV Eccellen- 
ti fimo Sig. Principe Borgbefe . 

ERMANO Principe di Moravia Capitan Gene- 
rale dell* Efercito di Gifmondo parimente»* 

„ Amante d! Giuditta : 

Il Sig. Gio: Andrea Tufi da Perugia . 


Alufca' del Sig. Leonardo Vinci Pro-Vicc-Mac - 
Uro della Real Cappella di Napoli . 

• / ' AT* 
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scena prima. 

: * ‘ 'e 

• * ’ ' V . 

Veduta della Città di Varfavia pofta $ù la 
Riva delia Viftula, fopra di cui un gran 
Ponte . In dlftanza fi veggono i Padiglioni 
dell’ Efercito di Gifmondo Ré , e lungo il 
'Fiume varj Navigli , fra’ quali due diftinti : 
da u/io di effi sbarca il fudetto Gifmondo* 
cOtónc Tuo figlio ricevuti all’orlo del Na- 
viglio da Ernefto * che efee dalla Città con 
feguito di quei Cittadini , e da Ermanno , 
che viene dai Padiglioni con molti Soldati* 


Gifmondo , Olone , Ermanno 9 ed Ernejìo . 

, * • • • • . » 

• % 

Ern. Ignor , con lieti augurj 

Quella riva t'accoglie : il Sol più 
ij ' chiaro 

Mira, che in Ciel rifplendc,e l’aria, e il fuolo 
Par che prefenta , e fpiri 
Quella pace gioconda , 

Che dal tuo genio augufto 

Oggi il Sarmata afpetta , e il Lituano . 

Coronate d’Olivo 

Ha già le Torri, e i Templi Tuoi Varfavia . 
si Varuvia, oveficure ’ : v 

35 Dagl’ infulti di Marte 
5 j Le delire difariaatc . > 

. ' * Stria- 

■* * . ' 
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IO ATT O 

»? Stringer deed*amiftade il nodo antico • 

* Tutta del fau Ho arrivo > ’ s 

JBfulca la Sarmazia . Or tu concedi , -* 

Che del piacer di lei , del puro amore 
Sulla reai tua delira i fegni imprima 
D’Ernelto il labro , e più del labro il Core . 
rw. E del tuo regai Manco io bacio un iém- 
Jiipi- Efercito inyitco ( bo . 

Kiconofgi , ò Signor , nel Capitano , 

» Co’ fuoi fidi Moravi à té divoti 
La fé , TolTequio , il comun zelo , e # voti • 
Cif, Principe, Duce, entrambi 
Eguale amore à quello fen vi ftringe . 



Se del comun ripolo 
Più che de’ miei trionfi 


Contento, e lieto, oggi mf vuole il Fato . 
Gran vanto , Ernelto, è fol della tua mente. 
Che rendere ha faputo 
Menfiero Primislao , me più clemente , 

Se al tuo braccio fi toglie.ò prode Ermano, 
L’onor di forti impcefe , 

Perché molto ti deggia % * 

Quello Cor , quello Regno • ' 

Balìa dell’opre illuilri ilgran dileguo • 

Mà Primislao ? 

Erm. ( Nome odiato . ) ^ ^ > : > 

Erti. {1 picele .. . . • 

Recò già di Varfavia entro le Mura , ’ 

E già depofto i! conrumace orgoglio v 
Dell’ invitto Gifmondo -, - ; s. 

La Regia lède , ei giurerà fù ’l Soglto'- T . : 

Erm- ( Giuramento, che abbatte . .... ^ 

Tutta 
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PRIMO, 

Tutta la fpeme della mia vendetta • ) 

Ot . Della mia Cunegonda » 

Quali novelle , ò Prence ? * : 

Er». Lunghi i momenti appella , 

Per cui fi tarda l’Imeneo felice. 

Che dee rendere eterni i voftri amori * * 
Ot. Saprò moftrarle aneli* io , 

Che mal foffre gl’ indugi un alma amante ♦ 
Deh piacciati Signor , eh’ io ci preceda , 

E alla mia Principeifa * * 

Rechi il dovuto omaggio. 

Cif. Vanne , eh’ io tei contento , * 

Ne' m’oppongo al tuo amor . 

Ot. Vado contento» 

Vado i i rai delle due Srette , 

Che ferenano Ijtiéft* alma 
Col fuo placido fplendor . 

*Non le mira in Ciel Si belle 
• • • Quando torna il Marc in calma 
Il Nocchiero in fuo favor . 

* Vado &c. 


SCENA IL 
Gifmondo t Etmano , ed Ernejìo »... 


Gif. A Giuditta , che giunge 
/V Ermano ferva . 

Erni. ( il grado mio mi toglie 
U<» piacer, che doveaif alla mia fede , 

E che Gifmondo al mio Rivai concede . ) 
Gif. Andiamo Erneffo.Oggi per noi di Giano 
Si chiudano le porre , 

A 6 *• S’in- 
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S’incateni il furore , . ^ # *' ‘ *’ : ’ ( J 

la due delire , due, Regni uftifea Amore . * 

• * • Bella pace dal feno di Giove . \* 

> Spiega Tali, c qui teco difeenda 
La fperanza, l’amore, il diletto * r 
5 collante in ogn’ alma s’accenda *» 
Quel defio, che dal Ciclo ti muove» 
r Quella fede, d\’ io chiudo nel petto. 

■ . Bella dee. * 

t < -m . * 

, ♦ ' » * 

, SCENA ìli, 

e ir r 

* V | 

Giuditta , che arriva con la fu a Barca , ed Ef m * 
mano , che la riceve f opra la Bjva . 

Erm. T}*Ccelfa Principelfa, alta fortuna 
J2j All’onor difervirti 
Mi feelfe : io le felici . ; • . / 

Orme fallito , e quei bei lumi adoro , 

Ch’ oggi rifplender veggo oltre l’ufato. 

Quei lumi ,ah sì» quei {ami, f 

Da cui, pur troppo il fai, pende il mio Fato. 
Giud. Gradifco, ò nobil Duce, il cuoaifpetco * 
Le mie lodi ricufo : Ah s’é pur vero , 

Che infoi ito fplendore . * 

Efca dagl’ occhi miei , raggio édel corei 
Ei tutto arde, e sfavilla . ; - 

• Neli’ imuienfo piacer di .quefta pace • % 

Em . Non trova in quefta pace 

Quiete il mio cuore ; Er nello 
Più che mai mi conrende 
Gli affetti di Giuditta» 

Gli affetti di Giuditta *i non intende . 

Giud • 

, * V 

« 

. „ _ . .fc— -i2i§&zed-by Googhf' - 



PR IMO. 13 

Ciud. La ragion del mio grado>€ non Ernello 
La loro libertà governa , e regge *. 

E dalla mia grandezza ho la mia ìcgS s • 
Erm % E quella all’ amor mio . . . 

Gì ad. Ciò, che s’oppone 

Al tuo amore ,e il tuo fdegno • 

• Amare io non faprei*. 

Chi per l’odio protervo /* .. « 

* Contro di Primislao vede con pena 

* Una pace * che accerta il .commi bene , 

\ • ( E la fperanza mia viva mantiene . ) 

Erm. (Serva l’odio aH’amor.) Giuditea, io d“b- 
Qne^^; , odio all’ ombra errante 
‘ Del mio Germano , à cui 
k Da cieco fdegno acce fa ^ f ’V’ 

Per cagion lieve Primislao diè morteci v 
Pur fé fperarne io poffo 
* *. Nel tuo amor la mercede 

A ce il confacro , e la vendetta oblìo ; 

Di tanto t’aflìcuro , 

E per lo ftral degl* occhi tuoi tei giuro . 
Gind* Magnanimo tu lei j sì nobii’ atto 
Ad gbligar comincia 
Gl’affetti miei . Ama fedele, e fpera 
Dolce conforto alì’amorofo affanno , 

E> m (Non temer la tua offefa.) ciafcuno da fc . 
Giud.( Veglio alla tua difefa ) 

Erm. ( Genio del mio Germano ) 

Gfod . (Primislao mìo bel Nume) d i. In quell* 
Giud. Cosi mi piacerai , . . . ( inganno. 

Sai *ch e fanciullo Amore , 

In braccio dei furore, ei fi {paventa. 

•. Non 
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Non trova la bellezza V " 

Ih volto alla fierezza? 

La luce di quei rai, che la contenta 
Così mi &c. 

•V • * ' 

S CE N AVI V, 

. - R?gJ Appartamenti Primislao . 

- « Ttimislao , e Cunegonda . * V ~ 

Trìm. jjr^.Ara del par mi fei , (al Trono, 
Compagna all’ar mi, e Coufìgliera 
Ne' la tua liberti punto m’offèode . 

Dì eh’ io t’afcolto . 

Cut * . Or che fon Tire fpente *. 

Si vedrà Primislao ' ’vV 

Pien d’ingiuflo furore 

Riprender l’armi, e fu lei carne il foco ? 

Or la pace giurafii, or vuoi h guerra? 

Ha gii sù quefte Soglie . 

Eroe Ho il piede ( e feco 
Oton l’Idolo mio ) 

Per RabiJir del grand’ accordo il rito 2 
Padre , ah non vegga il Mondo ..... 

Trim. Egli non vegga 
Avvilir Primislao la fua giandezza 
Sino a marcarla pace 
A prezzo dd Cuoi feorni , ed i 0 potrei 
Abballarmi iGifmondo, 

. A colui, che proftefo , . ^ 

Pria , che rateate al Trono 
Lavile idolatria della fortuna,' 

; Men- 
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Mendicava il favor d’un noftro fguardo ? 

Tu mirar Tatto indegno t 
Figlia potrefti ? Ah come 
Entrò nel tuo gran cuore 
Tanta viltà, che mel configli ancora ! 

Curi. Manca dunque di fé: pugiraj calpeft* 

La ragion delle genti . . . * v , ' . 

Trim. Sull’ onor di chi regna. 

Non han le genti alcun diritto , e poco 
Tien quella fé, che reca oltraggio al Soglio. 
Cun. Che più gli reca oltraggio 
D’una pace infedel . . • . 

Trim. Più non ti afcolto • 

Cun. Signor , Emetto giunge, v . 

Giulio é eh’ ei s’oda. .. 

Trim. Ei venga . 

Cun. ( Ed io d’Otone intanto 

Nel volto fofpirato .... ) x 
Trim. Ah Figlia incauta 
Ecco Tinfautto fcoglio , ove fi frange 
La tua virtù ; troppo *ad Oton tu penfi • " - 
Penfa , che fe in Otone • • .• ; 

Tu idolatri un’Amante , in Primislao 
Dei venerare un Padre ? e grande • • . • 

Cun . Aggiungi 

Però , che in quefto Amante 
1 o ravvifo il mio Spofo . 

Trim. Meglio il tuo cuor configlia , 

Giuno ancora non ttrinfe il fatai nodo , 
lì pria 3 che Amante, e Spofa,a me fei Figlia. 
Cun, Son Figlia e' vero, 

Nè dal penficro 

• - < ‘ Un 


- ' V 
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Ern 


t e Va t t o . 

•v • , Un sì bel nome * 

Mai partirà. 

Ma fe i’acnore , • T . \ 

Dà-ieggc al core ; 7 
v v Balrfcno , é come, * 

.v Partir potrà . •• 

. a '"* ' • Son Figlia^.; 

SClNA V. 

Trimislao , ed Ernejio . 

.1 • * , 

Q Dello, ò Signore, é il frullo giorno; 
La torbida fortuna ( in cui 
Ui quello Cielo dee cangiar d’afpetco • 
Pace fpira Gifmondo , e Primislao 
Pace refpira . . . ( e tale 
Kgli m’accoglie?) . » • 

Trim, Erneflo, > . « 

Mi parve un ben la. pace , 

Che tranquilla due Regni, emette in fuga 
La crudeltà , Io fdegno , e la vendetta ; 

Nel prezzo, à cui fi merca, or la ravvilo 
Ingiuria del mio grado , 

Infamia del mio brando, e mia bafczat 
Se ne tolga il vii prezzo , ed io Raccerto , . . 
Ma fe colla nn roflore, io la rifiuto . 

Evn. Tu la rifiuti? é quella 
La data fede ?. e qual roìfor fi teme ? 

Dritto della Corona 
E’ l’omaggio richiedo 
A te , da te promeflo * Oggi ei ti Sembra 
Ingiuria del tuo grado., 


, « * 


la- 


PRIMO. 17 

Infamia del tuo brando , e tua battezza ? 
Tritai Per un atto fervile 

Ogni Sovranità perde di ftima . 

Era.Ma ptù,fe il Prence è ingrufto,ed infedele. 
Trita. Olà taót* oltre Erneffo? • * 

„ All’ afpctto tu fei di Priniislao 

Prence, e Guerrier . Di Mediatore il gradò 
Troppo liberi fenfi ; 

Ti porta al labro , guarda , 

Che à me quel di Sovrano 
Non rnfegnj à punir la tua baldanza .- 
Era. ( Ad Emetto minacele? ) c 
Gifcpondo , eia fchernita ’ 

Sarmazia pronte ha qui le fpade , e Patte 
Per vendicar la grave offefa . 

Tri. Il ferro 
Non pende neghittofo 
Affianco Licitano invitto , e forte, f te ; 
E al par d’ogn’altro ei sà dar piaghe, e mor - 
Ern. Ah non farà di ftragi 
Sazia ancor la difeordia ? 

Tri • Offra una pace 
. 1 ! tuo Gifmondo degna 
Della mia gloria, e della mia grandezza s 
Occupi un Trono , à cut 
Fortuna rinalzò ; Di più non voglia j 
Se tal gli piace , io piego 
Le marziali infegne , ed à miei Staci 
Pacìfico ritorno ; * : 

Ma s’ei da me pretende 

Un atto di viltà , l’acciaro ei Aringa; 

Che ad efio, e alla Sarmazia eterna intimo 

Guerra 

, • * 
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Guerra morrai > ne violare intendo 
L’altrui ragion , fé Ponor mio difendo • 

Và , ritorna, dì al tuo Ré/ 

, Che il fuo Regno 
* Delmiofdegno 
"Già tremò. 

Pel fuq Soglio 
L’alto orgóglio 
Forfè abbattere faprò • 

Vi. &c. - 

^ SCENA VI, 

Erncfìo , poi Cunegonda , ed Otone ; / 

trn, p Le publiche offefe , ed i privati 
.HI/ Oltraggi miei m’empion di furie if 
Ritornerò à Gifmondo . . ( Cprc» 

Cun^ Nel mio gran Genicor fedaftr Emetto 
L’incoftante tumulto di penfieri? 

Ern. Della pace nafeente - ' ■ 

Abbatte le fperanze il Duca altero . 

Ot. ( E con clfe agonizza 
Quella deliamor mio . ) (ce 

Ern. Riedo à Gifmondo, e ad una guerra atro- 
L’eccelfa mano invito . 

{un.. Ah nò Signor , pria fi ritenti ancóra 
Di Priinislao fa «ntente . ' 

Ot. Il tuo gran fenno , ò Prence , 

Trarrà l’imprefa/à lieto fin , ripiglia 
Con Primislao .. \ ". 

Ern. Che meco in ufo ha pofte 
Sin le minaccie, il mio grado oflfefo; 

. ' ’ . v L’onor 


19 


PRfM O. : 

L’onor mio vi repugna . ' , 

A’ Gifmondo ritorno . Il Lituano 
Forfè mi rivedrà pria, che s’ofcuri » 

Di quello dì la face - 
„ Fier miaiftro di guerra . e non di pace , 

Tutto Idegno è quello Core ; 

Mà pur hòdel voftro amore 
Una tenera pietà . 

Per voi Tento già placarmi : 

Ah nò nò torno à Sdegnarmi 
Che il (offrire è gran viltà . 

• ‘ Tutto , ; » 

« • * '.f .ir . • n ■ j • v - *' 

SCENA VII. 

» < * r. 

Qtoric , t Cunegonda * 


Cun. Ton • K ' • 
or. V / Mia Cunegonda • 

Cun. In qual periglio + - 

Son le noftre fperanze* 

Or. Neirincendio , che av?atnpà 
Trai popoli feroci 
Ahimè non anco accefa 
D’un felice Imeneo 
Scilinguerà la face?, ' 

Cun. Ah fe mai quell’incendio *'* 

Prende fle Iena, Qton ,qual gran contraffa 
Sarebbe mai fra il, mio dovete , e il noftro 
Fedeli maio Amore ! 

Or. 11 fol penliero 
Dì così rea fventura t ‘ \ ~ 

M’è infofFribil tormento . 4 





Cun* 

Digitized by Google 



1 » - 


ao 


A f T O 


Cuti. £ feràii CicI si crudo. 

Che doppo avere uniti '' ** 

Con sì dolce catena 
E fatto un folo di due Cori amanti 
gii fciolga ? oh D<; » - ; Vi • . ' l 

Ot. Non I agri ni a r mia vita : V 

Prima da quefto feu Palma divida 
Là pietà del dettino * occhi adorati . 

Se voi dovete ilvottro pianto:ad una 
Sciagura mia , Culla mia morte ei cada > 
Non mai falla crudele 
Nemiftà di due Padri 
Così, fu netta à i Figli , ò quanto ò quanto 
Lieto io morrei, fe fotte i ? 

Prezzo la morte. mia d'ansi bel pianto . 
Chyi. Tolgasi tetri augurf :v * 

Pietofo amor » vivi mio caro 9 e vivi 
Alla tua Cunegonda ; 

Batti per confofarti 
Saper ch’io non potrei 
Vivere un fpl momento, e non amarci. 
Cmi . LTdolò mio tu fei 

Ot. Tu fei l’anima mia 

a. Per te • • • • 


» 


» 


9 » 


S C E ; N A Vili. ■' : 

r .t‘* 5 . .. • . . 

• | . - Vrìmislao , e detti . 

Figliavo Figlia > incerta 
K.J Con Gifmondo è la pace * 

E in mezzo à nóftri Efej-citi difpiega 
Marte ancora il vettillo > 

E tu 

» * . ■ m 

% « 

' « - * * " 

v * • HSLÈLvm; — atf)igfti7<vi ipy. Google 
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£ tu «e folli amori * * 

Ancor vaneggi ,edin Oton non vedi \ 
L’Immagine del Padre *e del nemico?- 
Cuti. Nemica » e non Amante 
D’Otone , io fui , fopito ■ 

*Jtì me non pur , ma eftinto 
Era Tamar , mentre la guerra ardea » 

Così legge di Figlia allor chiedea . 

Con la nafccnte pace egli rinacque. 

Tu Signor ne goderti , e ii tuo contento 
Più Tincitò , come fuol fiamma il vento . 
Oggi chi ’1 turba ? e chi l’intima il bando ; 
Dai mio cuor., dov’ei regna ? 

Tri. Il mio comando . 

Ot t Signor 4 qucft’ardua legge , - 

In cui ho d’interelfe • 

Cotanto anch’io , ci addita * 

Fra il Genitore , e te ferventi ancora 
Le fiamme oftili ; or quale ‘ ' 

Furor 'inai Je raccefe ? e pur la pace 
Sigillata da entrambi * ’ ' * ’ 

Tri . E del mio grado 
It vilipc fo. onore or Ig cancella . 

Cun. Nulla perde di luce il noftro grado , ■ 
Ove confacri un raggio 
D’inutil fafto allacomun falvezza . 

Tri. Lafalvezza comunfempre vacilla , 
Quando rende più altiero il fuo nemico 
La viltà di chi regna . \ 

Ot. Vii non è mai , chi c giufto • 

Tri. In van dal Soglio ; • ,*■" 

Altrui giuftizià io rendo, ‘ * 
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Se nella gloria mia me dello offendo . 

Ct. Gloria dunque farà di PrimisJao 
Render cadente, e vana ... 

La propria fède ? empier di ftragi , e lutto 
11 Sarmatico Regno , e il Lituano ? 

Cun. Deh balli il fangue ormai fparfo fin ora 
£ da popoli amici » e da VafTalli * 

Badi di tante, e tante . 5 

Vedove Spofe , ed orbe Madri il pianto , . 

'Ond’hai pur tinto il ferro, e molle il manto. 

Tri . Il publico ripofo. ' 

Gran parte ha de miei voti , 

Ma ne vuol l’onor mio la miglior parte . . 
Sodcrrollo con quanto , 

Hà di forze il mio brando , . - * 

Può la Sarmazia armata ^ r 

Abbattermi del Trono j o : 

Trarmi Palma dal feno, . , 

Mà non farà già mai , ch’ella mi vegga . 

Del fuo Signore al pié piegare il petto 
Alla viltà d’un publico rifpetto . 

Or. Lh fuperbo cotanto * 

Non è Signore , il mio gran Padre, ei vuole 
L’indifpenfabil dritto * . 

Della Corona» à quello 

' Che tu acconfenta e' forza : 

Che teftimonio il Mondo 

Sia del dovuto omaggio, egli non chiede* 

Conofco il fuo gran Core , 

Piacciati, chefegreto 
ia l’atto grande : Tanto 
Da Gifmondo ottener fenza dimora 

Oton 
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Oton fi fida , e tei promette ancora . 

Cun. Deh magnanimo accetta , ò mio gran 
La moderata offerta . ( Padre 

Tri . Ed il mio grado ? 

Cun. Dall’amOr de* foggetti : 

S*inalzeri. • * ~ 

Tri . Che mi difarmi un vile 
Timor , dirà l’Europa • * 

Ot . Il tuo gran Nome . 

Formidabile in guerra - 
I lenii d’ogni cuor mette in rifpetto* 

Tri. Non più . Fra due rifleflì 

Dei comun bene , e della mia grandezza 
Pende incerca queft’alma ; 

Principe, Figlia, ègiufto . 1 ’ " . \ 

Che pel gran fatto io pigli -, * 

Da più grave penfiero i miei configli . 

Nave altera , che in mezzo all’onde 
Nell’orror di notte ofeura 
Agitata è da due venti 
Ferma ftàv 

Che non sà ' 

Qual dilor la fpinge al Porto. 
Così l’alma , che fi confonde 
Fra due ftimòli polfenci 
Penfafràfe ' 

Qual é 

• Quel che giova al fuo conforto , 

. Navc,$c. 


$CE< 


v - 


Digitized by Google 


» ■ :r 


. 24 


A T T O 


SCH N A IX, V i ; 

Olone , e Cunegonda . 

Ot. O Cincillà ancor , mia Cunegonda > un 
O Difoave fperariza^ (ràggio 

Cun. E ,ver , ma fe lo fdegno 
Del Genicor trionfa 
Ne’ Tuoi penfieri? 

Ot. Afcolca: * . 

Quercia, che già vacilla al primo colpo , 

Al fecondo fen cade : 

Di Primislaodubbiofo 
L’orme fegniamo ,-e d’efpugnar quel Core 
Tenti con nuovo aflalto il noltro Amore. 
Cun. Facciali , ma primiero ^ ... * 

Tri vanne, e folo, onde fi celi in parte 
Che medicata e Popra : 

Parla , ragiona , perfuadi , intanto , . 

Io ti verrò feguendo 
Pregherò, piangerò., j 

Ot. Vado, e c’attendo • r> • 


SCÈNA X. 


Cunegonda v 

O Ton, di bella fpeme ? 

II tuo desio t’accende, e il mio cor teme * 
Del Genitore io fola ‘ 

Conofco il genio . Ah che nel Cuor la fiera’ 
Legge del mio dover fento, che dice: 

Laida d’amare Qtonc s ò me infelice ! 

Oh Gc- 


by Goosle 


PRIMO* 

O Genitore * ò legge 1 ] ' ■ 

0 caro Otone ! ah che. morir, mi 

E pur fol nel timore é il mio tormenta* 

1 ro- 'Sentirli H petto accendere 

. • Domabile beltà 

E poi temer di perdere ) . * ; • 
D'amar Ja libertà 
E’ pena così barbara* 

Che non fi può foffrir • 

Ahfe potefli almeno 
■i ' r Dir, che fpèrando iojfeife?., 

* *. . . . » Avrebbe allqr queft’anima ; 
Riftoro al fuo marcir . 

- ‘Sentirli &c* 

SCENA XI. / 

Portici Reali . 

^ ; » 

Cifmndo , Emano y epoi Giudittxl • 
Gif . He ? può temerli ancora , 

V*i Dubbia Ja pace ? 

Erm. Altiero, 

Crudele p ed incollante é Primislao . 

Gif . Inviolabil facra : .•/ 

£* ne i grandi la fé . L'omaggio ai mia 
Sovrano Scettro egli promife. 

Em. Un empia 

Politica la fé poco conofce : 

Più volte il Lituano 
Vana la refe . . . 

Giu. Emetto ! .. ; 

DeirinftabiI genio 

Fermò i peafieri > e rinuovò quel nodo 

R D’ami 


.*6 A * T O 

D’amicizia , e di pace , à cui s’appoggU* 
La publicà fahiezza. . I > ; ■ .?•; « 

Ernt. (. Le fiamme del mio core .•* * ; 

Raddoppiali gelofia , fdcgno , ed amore ) 
Gif. Non può temerli * appunto 
Emetto à noi ritorna . 


y u« 


Sj C E N À X I li 

* . , ^ * . 

E'rnèftò i ‘t detti f , 

* -.*'i a-» - * » j ,} * ^ 3 L li 

Ifrw* *!7erra , ò Sire,sì guctlr4. Il Lituano 
V_X Race ricuci » ove fi voglia il dritto 
Del giramento , oblifc > i;i 

La fu a fede à me data > in te fchernifce 
La Corona Reale , jl Mjnifletp . 

Di Mediatore iti médifpreiza • ' 

C/a. O Cieli ! - 

Gif, De Ila Sarmazia armata A , * • ; . ' 

Sotto lo fgaaedaofa cotanto P ofFefa \ 

Dal novello delitto aacpc non giunge 
A temerne lo fdegno ! t A . « . 

Erm. Che più fi’ bada^ un fàcile perdono ; , 
Giuttifica l’ofFefa r ... . ... ’ d 
All’arsi; ò Sire «irò d X : . •. ; ì ,*■ ‘ < 

Era, Allarmi. . ; . .. 

Giu, ( 0 mia fpeme tradita ! ) ? . 

Gif. Avrà la guerra ... . * ; 

S*ei la pace ricufa : 

Giu. Fra lo fdegno^c l’amor, Palma ééaafiifa. 

Gif , Pugnerò , vincerò , fra i faflì * e l’erba 
Con trionfante piede t’ d'ij.t 

Calpéikrò la Clamide fuperba .pi. ... 

SCE* 


t 



T 


< 



f R Ì M Oi , »? 

* ■ '• ? • i . *W • l.- ‘fi 


CENA XIII. 
Ofo«e» c detti » 



J 


* v 




) 


* /' 


Of. T3 Ace , Pace , Signor , cade Torciglio 
Di Primislao al Tuo dovere > a i miei 
Giufti argomenti , a i voci 
Della mia Cunegonda ; 

Sol chiede , ed io per lui , Padre » tea pregai’ 
Che in chiufo tenda accolto , ■ ’ i ■ ' 

Qual fi deve al fiio grado , . - 

Della Tua fede il giuramento adempia • 

Mrm* Un publico delitto 
Publica vuol la pena > 1 “ 

Citi» Ermano, Ermano. 

Così*.,. * J,] - ? 

Eri». Parla if mio zelo . 

Ot . Orcherifolvi ’ * 

Signor ? 

Gif. Non pili, nel genio di Giftnondo 
La Clemenza trionfa . 

Ei venga, ed io raccoglierò èol folo 
Tcftimonio d’Ernefto aH’attò grande . 

Um. Ancorché la baldanza .. 

Con cui m’oitfcfe il Lituano , il renda 
Oggetto del mio fdegno , ‘ 1 
La Reale clemenza approvo anch’io, 

Ot. Giubila quefto Cor. 

Giu. Refpira il mio . • ' ! ' * ' ' ; ’ 

Gif. Ermano il Campo intanto ' 11 : 

Alla tua fede , ed al tuo amor confegno . 
Crw. E crarròmecoin dfo * 1 *• - 

'•** * • % B 2 D’una . 
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D’una guerra piu atroce il gran difegno . 

Cif '• Vanne rù Emetto alLitaanp-* e tolto 
Alla mia Tenda , ov’io (arò lo fcorta • 

Urn. Vado , e fatto'fo applaudb 
t Alla pace , che veggo oggi -riforta # - *. 

■ Ne potè dirti ancora „ ; ? , t 
Adorata Giuditta :« *.»• y 

Quanto pena il mio Cor ; quanto ti adora . 

Torna à goder quett’aima f 
Or che falva é la pace • ,, - 
Pa quel furor , che ne turbò la calma • 

, Se foffia irato il vento 

E in aria è la procella > f ’ 

• Ripiena di fpa vento 
Povera Tortorella 
Teme del luo dettino a f : 

* E benché, fìa vicino 

AI nido andar non può • - 

Ma fe fi volge altrove 
( \ . t L’ira del vento infido . , 

Timor non la confonde , \ 

• jE'licta vola al nido , ... . ; 

. -, . Che tanto fofpirò * Se &c, 

* « 

; t ' I # 

, S O E N A X IV. 

Giuditta •> e Qtotie . -, 

Giud.{** He mai non può diletto mio Ger- 
V-a mano, » • . ^ 

L’eloquenza d’amore ? Ei fu , ch’eftiofc » * ? 
Di Primislaogli Idcgni * 

Or* in Cunegonda, 

Ed in Omacci fù del par facondo «. 

Giud t 



P R I M 0 v , **j> 

Ciuci. Felice Cunegonda ,Oeon ‘ c, ' cs * , 

„ ( Io fola per tacer fono infelice . ) 

Ot. Già s’accendon lefaci- : - * J ° / 

Del mio faufto imeneo.;* 1 ; - ~ 

Giud.- FeliccDtone . • “• 1 

Ot. Giuditta , io non incendo - * 

Gl’arcani del tuo cor . Qual tua {Ventura 
Sull' altrui lieta forte ti 
Accende i tuoi fofpiri ì * . ^ . 

Mancan forfè à GiudiCtaAmanti » C SpOn * 
Ermano arde per te , fofpira Erncfto . . , ’ 
Giud. Poco di lor mi càie • 

Ot. Fors* altro amor # . . . 

Giud. Tacer mi giova il refto • ; V ' \ ' ; 

Ot. Parla , ih Oton confida r ^ 

Già parlali tuoroflore . ■ " * /, . 

Giud. Otone , io tc’l confcffo» àrdo d’amott • 
Off Per chi ? * / : ,« • . r /V* 

Giud. ‘Per Primislao . ; * 

Ot. Non dtfeonvieno* ii - ; :ji * ! A 

A* Vergine matura 

L’amor di Primislao } Vc4ovof ,è Padre 'f'* 
Ma pur giocane ancori mà come,cquàndo 
Nacque il tuo foco : ? ' : 

Giud . Afcolcai ; ~ / * 

Celebravanfi i giuochi Secolari 
In onor degli Dei , né più veduta ; ' , 4 . 
Primislao, né Varfavia, ancor m’avca * 
Quando io qui venni , c in quella danzaci* 
Ove ciafcun l’imago (Iuftre # 

Mentirà avea d’un Semideo > d*un Nutrie» 

A neh’ io danzai . Se ti fovvien, le fpoglie * 

B 3 Prc- 
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Prete io avea di Minerva ... 

0t, Ben mi fovvicne > e Primislao di Marce : 
Vero Marte ei parca . 

Ciud . La fama grande 
Del fuo valor , la fua ferobianza altera <\* ■ 
Trafle afe le miekiei »... i ' . , ' 

>Piene 4f maraviglia , " . ‘ • ■ 

Ei le n’avvidcfe', e in mehfsò le ciglia » 

E parve , che in mirarmi^ ; . , 
r Dal fuo feroce a fpccco .! . \] 

T W^cge^|lor ri» di Marte ; 

Mdera, m queli;%aotó . ril .. \ 
f ® 1 P! u r yago , ed.io divenni amante . } 

Mà ciò fu po r cp ; ovunque io’] pi* volga* é 
O con 1 occhio *à coi picdc.ei mi fcguia , 
E talor mi tcnea Jo fendo , e m*l ; -, . 
venne In forte 



fcco in danza : allor l’atìdace - 
Stringendomi la man : Se Dea non fri , 
Dimmi chi fei? mi diflc.' ,/V 


Ot. Età? 

v' crViA 

t Ghin^ felici ,e tacqui. , 

Indi à poco fogginole ; io per te moro 1 
Nulla io rifpofi , e volea dir > t’adoro • 
Ot» Di Reale Donzella . • 

II decorativa . ,j l \ , 

Giudi Pini U-dan?^ , ohimè* : 

.'finirò i giuochi e la difeordia allora 
e è ,f 5 dc *}° 11 Genitore , e lui * 

Egli me più non vide , ei più noi vidi , 
Egli gai damarmi , Jol’amo ancora «i 
* ■ * > Ot • 
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Ot. Giuditta , i cali cuoi 
Mi deftano pietà * o ■» ■ 

Ciud. Che fe d’Ernefta , ; 1 

E fé d’Ermano io lufingai la fpenae , 

Fù fol perche l’amore 

L’uno infiammar doveffe 

Di maggior zelo à rico inpor la pace » 

E nell’altro ammorzar l’odio crudele 3 
Che.tutbarlapocea . 

Ot, Sagace oprarti A 

Per comun bene , t>r ti conforta , e fpera » 
Frutto di quefta pace 
Oggi avrem ♦ ttì l’Amante , ed io laSpofa . 
GiudSto l’Amante? ah tu’l credi? ci fin d’allora 
M’avrà porta in oblio • 

Ot. Gol ravviarti 
Col Caper chi miei , ^ ' 

Che l’amarti , che Fami , 

Ei fentirà nel Ceno rj 
L’autiche fiamme, ò le novelle almeno • 
Gitid. Quefta fperanza fola. 

Benché debole , c incerta , 

Vivamitien. ’V 

Ot. G ifinondo , 

Se Primislao ne avanzerà l’inchiefta * 
Godrà ch’ei fia tuo Sporta onde più ferma 
Col fecondo Imeneo . 1 

Rendali l’amiftade • / ! 

Giud. Ah foflc il vero . 

Ot. Confidati Germana , io così fpero • 

Giud . S’avanza . , x 

*• La fperanza , 

*TA B 4 E mì 
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■tini dice?* ■- : 

?• Sarai contenta > /r ’vf* 

E felice £v. .> . ,V:r .ì..,V^ 

- dPocrai^oder. .. '.nu 

Mail timore ;/i 'o/r. - 

Compagno d’amore m :;ì,\ì. 

• Mi conneatai^r , a p 

4. t \ h- : . Amò * e peno # e Tento piacer . 

. i<SUyanzaAiC. • \ 

■ SCEN A i'XiVv * - .O 

4 i -< •' IO t . ' ótOHi p - ‘d <,'*'• H il? i 

a T) Tacer non vi dphì.grato b : ; Tl 
* i'; £ Cari Germana il provi ) ; 
i Quando un.amanre còc-Tal ero cónfola ^ r O 
E l’un lenza turbarJ’atoui contento ‘M 
Và frenando nell’alma il Tuo tormento ..!*'■ 
. : * Queir Ufignuolò^ J 

Chic innamorato j' 1 : - V.J 
Se canta foto , f: ,.,\M 

* oo;r. ’£ t'1. Tra frónda > c fronda , r/.I 
Piange del fato i r ? .V/ » .;) 
Ea.crndcltà. i , *. . . i . 
S’ode pietofo t .. ■ ' 

Nelbofcoombrofo 
. . Chi glirifponda , i. a : ì : V 
. ;Conlieto core .b i .c J 
Di ramo in ramo v, .> > 
Ver fi d’amore i * : 

Cantando và ,!i i L* 

. c r>z) li c a: t Quell’ Ufigtfuolo, &C. - « 

iv/ic dett [Atto Primo f 

ini d fa AT- 


r * - ^ < f j 
•* i*- a • # a» , U 
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Padiglione Reale in profpetto con Trono alla 
parte , e Tavolino > fopra cui Ranno le Ban- 
diere delle Province, per Te quali deve Pn- 
mislao preftaré l’Omàggtó . Al di -niori 
Ranno (etterati gl’ E ferri et Polacco, e Li- 
tuano. Precede gran ttifonia d’iftrumentt 
guerrieri per l’arrivo di Primislaq v ; ; 

>».••! J iti ■ ’ ti- . ■* * Va 5 > 

Gìfmondo » Trimislao , ed Erne/h . : 


Tri, 


P 


Hrchc ceflin fra noi l’afpre contefe 
Ré generofo.e le noftr’.armi altrove 
Cerchio la gloria da più degne ina- 
lo quello fen mi piace ( prefe * 

Eterna offrirti » ed amicizia., e pace « , . 

Cìf. Faufto il gran genio arride u v , 
Di mia Corona all’amiftade illuftre * 

Vi applaude Europa , io fteflo : • , \ \ 

Ne confermo i legami in qivcft’ampleflb 

In tanto Gìfmondo afeende il Trono\ 
Ern. O lieto giorno * io vi ringrazio oh Dei 
V opra voi fccondafte » e i voti miei . 
Prendi , ò Signore , c l’alto Soglio onora . 
Triipislao riceve le bandiere da Erncjìo , 
>t le Maffa ad una ad una : al pii di 
Cif mondo .« , . 

B i • Tri , 

- . t i * 
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Trini* Alla R$al jwf d$fj« omaggio, e fe<k 
Giura Signor . . % li piedi di Gif mondo 

;> Quit Ade il£ adizione «. . 


+ K plÌ*m 


- 




; S;C E N A; LI. • 


i. 


Emano , e detti . 

Ern. He veggo ! , 

•prim \~* < Ah’ fon tradito. 

Gif. Osai frode, e donde naque,echi mai puote 
Ferir con l’atto indegno 
Il mioonor , la mia fede , e la mia fama . 
Erm.(D j più la mia vendetta oggi npn graffia) 
Trim . Tal di Gifmondo in pugnò 
Splende lo Scettro ? è tate Ernefto fteade 
Suirarmi noftrc il Caduceo di pace . 
©//'.Amico. «'*'■> •*> -■* . > r " ' ,r ~ ? 

Trim* Ai)’ quello nome l . 

■ Sul labro di Gifmondo é un tradimento 
Erm. ( Crcfce nel fuo furóre A mie contento ) 
Ern . Signor ^.' 

Trim, Ah* disleale : ^ 1 

La ragion delle geniti 1 '<• 

Pel tuo fuppl&io ha gii la delira armata . 

! Erm. (Ombra del mio Gcrman farai placata.) 
Gif . Noncondannoiftuo (degno, ò Primislao, 
Mi innocente fonfio $ del regai Trono 
L’ecceifò genio iti teli imOn ne chiamo , 

• £ quant’ nanne di (agro ì Tempii, e rCido. 
Trim, Cote Ili Dei * cotefto Gieto , ò infido 
-Che to (pergiuri, à vendicarmi.impegno i 
Lacero iu quéft’ intagli* v .. J - 


i 
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SECONDO. ; ** 

L’amicizia’, e la pace Ve chiamo m guerra 
0 Lituania , l’Europa , il Ciel , la Terra * ; 

: , Lacerando finitima bandiera : %\j 

; V» . i', ■ « .t t • ; ’;/£> 
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, .Cunetonda > Ottonk , e detti . * . ' 

O-t -/ v i •' t - r 1 *' 1 ;i ; 

Ci/«. O Ignqrqual kav. .# . .i*» re C 

Trim.^J Ah Figliai E 

.j Quekfang»e,che ti gira en eco* leve** ! 

: . Gli affronti mki -, Piogjurie (tic non Tante ? 
Ot. Che farà mai? • . ' -i* * 

Cun. Di quella . « i ~'k ; 

Trim. Irrctìa , <.•? -j.S . *.. . ,• » tf!.*. r %*. 

Caduta adartrad attéit Campi cfpofto 
Genuflefifo mi voglie j ,?> • Evi 
Sacrilego Gifmondo ; 

Configgerò peggipc delTcmpto Padre 
f Mi trofie Otcoiiè ail’attt* vil< , e indegno i 
Ot. Ah Cunegonda «w* 

Cun. Oblia hu.; 

Di Cunegonda , e l’amiftade ^e il nome , 

Io recherò gli ftkgBi naitei tanÉ’oltre 
Quant’ era Tamor mio . . .1 

Cif. Primislao, Cunegonda , il voftro fdegno 
h Terror non reca all’armi noftre . Ad effo 
Le difcolpe non debbo % ' ; 1 

. , Le debbo al Diadema, . . ^ 

T ‘ * l Chc: pien d’onoftfil regai crin mi cinge . 
Ne? Gifmondo , ne Oton potean tradirvi 
Chi voi tradi , me pur oflfefe , e quando 
< ECicimi (copra il Reo L’orceudo efempio 
' B 6 Di mia 
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^pfmia giuftizia allora f > f ’>v/ 

Fia teff i man io ai Mondo , * 

Che oon manca didfedeil Ré Potano * (irò. 
Che Oton m’é Fig!io,eche Gifmondo io fo- 
Trim. Eh fuor dice* fuori d’Otbn} giammai 
. Il facrilego , il Reo pon troverai 
Vieni mia figlia jtl* Cielo oficio , il Ciclo 
Tuona già fui tuo -capo ; e la'faectaV p 

Perchè dal bufto ei cada ». 

Ha Giove in pugno. Ma Primislao la fpada. 
C«#.; Sì, cradicor, vud cheil tuo buffo efangne 
In queito giorno fia .. . > .u; 

11 più nobil crofeo*delWl»aì mia . cp » / •> > 

Qté Fermati , afcolca , ò cara , #o traditore ì 
c l- * ■^TuTni tràdild Ingrato t ; ,j 
Del Padre pitì infedcl 
Tadre fpietaco » 1 1 r* .>y. 

Figlio crude! ) 

Qtieft’é’Ja fede , quello è i’amor ? 
Traditor come potefti ; r . .v5 
Offendermi così ? i .v o 

, !: Empioldì i.o ? thi- ;<r •< /i(l 

- Perché offendéfti - ju yì 
Il mio caro Geni tor . 


or 


/ -» r 
»-• * * » 


r , ì 
* 

Turni 8cCé ? - ) 

• • .li) # 1 . #1 j 

S C E’ìsC.Au I v,i jtf'ìA 

f.v.ìL*: . i !• ir • ,.l 


Gì fi monde yErnefto , ÌErm^nq t ed Otonq', ch'^fld 
penfof 7 appoppata ad un T avolin\) • r 

£r». O Igoore , ionon incolpo ri nv * 

O te dcUio tradimento ; affai difefo 
• v ^ Sei 
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Sci dal Regfb c»o cuoiic # 

E da tiuoi chiari efempii , < . ‘ ; 

Di magnanimità » di*fèi d’onore « 

Britanna fedeintanto ^ ■ ♦ 

Soipttta^Prifflislao.- - * * ' ; 

Gif . Rifentoatìch-io * . . 

. Di queft’onta il roflor. Pur troppo il Mondo , 
aggraverà dUin infedel col nome . 

£m.. Signor , Puòm grande^ il giufto 
Giudica di fe ftetfo . Abbiamo in noi 
Dell’opre noftre il teftimon verace > 

E tutto ftà néll’opre il noftro onore . 

Gif* & no;, &he non rifplenda ? à un Ré non 
Venga àfpublico efacne k ( bada 

L’empio delitto , e il tradicor fifeopra • 

sì gi^ifichi,...- ; ;i- • : > ; » 

Ót. -Oton . <• • : j • ‘ •• ’ 

-Gtf. Gifeiondo . . < . 

-Er^isrnèfifcv - - s ! * ** • * • ' ^ 

Gif. Ermano ftà rEkcutordcll’opra . 

Em. Ptecepkbfad l’irai ’* 

Di Prfcnftflaó ; dalle nemiche trombe 
Già pacmi udk della battaglia il fegno . 
Signor l’opfci>, e Pconfiglio 
Per oggi impiega, ov’é maggior periglio. 
Gif. Sù dunque amici al Lituano audace > 

R cndafi 4a tàgiort V cfo'ei vuoi daH’armi , 
Pofcia del grave eccello >1 
L’ «uitoii fi cerchi . In- tanto' 

Vegli il tuazelo Ermano » 

Sulle Ichiera nemiche^, e i moti loro 
Cauto raccogli >eà mefedel rapporta 
r" » • Exvn* 
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fifw. Pronto, ò Site, obbedire# > 

( Dell* vendetta mia lieto gioifeo.) r’> f 
• E colienno. , e calla mano i e 
« Del tuo cenno , ò Ré Sovrano 

( E del fiero mio penderò ): , ; 
L’al te leggi efeguirò * ■ h :. \ : 

o E Runinfoprò l’orgoglio i * ' ' * 

Di- colui (ch’cftjnto iovoglio ) 

? Che.fuperbo t’oltraggiò. < . * v. 
4 . Ecol&Cé *1.:. \%s 


li 

t i 


S e E N A V. 


ì : c;: jj i 


- 1. 


,Y 


: . GJfmndo , EYneflo , ed Qttorré , 

come [opra • ! 4 * c - !K/ r 

* - _ . f r t* * i, ; * n#., .1 

£r».T?Uggiam , Signor., fuggiamo); 

Jl Da queft’infaufto loco , . > t; \> ao 
Cerchili altrove al tuo gran cuor conforto >, 
Che in tropp’alti pender ti veggio allotto . 


Gif, 


Sti l’alma pepfofa 1 « 

Che un falò momento , .w < 4 
Mirende, c m’invola « *u 
La pace, e l’amico,:-;; a 
QfFefo é l’onor ; • > , <1 ; j 

Cangiato è il contento 
In fiero dolor; 1 . , 

h Songjfoco del fato 
L’onon fi difenda t j ■*>.. 

&’Qffen da il nemico *; \ l 

Trionfi lo fdegno .. • 

In veced’amoi:* : . , -ì 
: Ma dbi mi confala^ , 

Con 
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Con dirmi , che aHpr 
• "Siali Grclópfàcatd'. » 

. Stà&Q* 


$ e E N A VX 

4 

Otvnt - ; . • 


/ 

i ' 


» <. 


Ot. Q Ulle fogliò del Tàlamo fortiina 
O Mi rcfpinge dal/eno 
Di Cunegonda . Ah mia 
Crudele PrincipeflTa in che t’offefi ? 

Crudel , sì poca fede in te ritrova 
II mio amor , la mia fede » i 

Che puoicredermi reo d’un tradimento? 
Crudel còme partifti ? aveffi almeno 
Udita unàdifcolpa 
Dal mio labro innocente . 

Ah te pur vuoi » ch’io fia 
Trofeodell’ira tua , vieni » ed affretta 
Sul mio’ povero core 
L’ingiufto colpo : ah vieni' 

Vieni , priàCtfe m'uccida il mio dolore • 
Vuoi ch’io mora ? si crudele ; 

Io morirò. 

Non mi credere infedele 
* ' Poi m’uccidi j c in pace io moro 
• v Pallid’ ombra innamorata 

Tornerò per dirti ; ingrata 
. M'uccidefìl \ c ùur t*adoro 

yùoiic. 


** * ,v*^ 


è 

» W **èy 


SCfi. 


^ ATTO 

Scena vie 

• • < ■ ». .< • • > 


X Stanze Terrene y 
Giuditta , e pdi Ernefloi 


Ptrànze di Giuditta 



O Voi tornate à languir f Certa è la 
Più certo é il mio timore ; (guerra 

Del Padre , c del Nemico al par gelofa 
Mifera , che farò ? ma viene Ernefto . 

Ah che in sì §tan cimento 
E ad Érnefti ; e ad Etmano 
Convien , ch*io f moftri ancora 
L’amorofa pietà , che in me non fento • 

Erri. Imminente, ò Giùditta,é quel momento. 
In cui deciderà Talee contefe ' ‘ v 
La dnbbiofa delPatmi afpra fortuna 
Giu. Dubbia non è la forte * 

Ove combatte il valorofo Ernefto. 

Erti. Quanto pudquefto braccio 
Alla mia fama io debbo , e all’amor mio • 

. Al foto di Gifmondo * \ * 

Sarà feudo il mro petto j 
Quello voto non vile . 
lo t’offro idolo mio ; ma qual mercede 
l^uò fperar tanto amor ? (de 

6/».|Se il dimandi al mio cor, molto ei tifpon- ‘ 
Quando fofpira , e tace ( e ino Ito afeonde. ) 



SECONDO# Ai 

Il Toipirarec Tempre . * . . ~ 

Segno fedel di qualche debolezza • 

Erri. Dunque fperarpofs’io.. . ... - 

Giu* Non mi chieder di piu > Ernefto addio * 


» 


-> i ■ 


U f 


$ C E N A. VIIU 
*' i - ‘ Erniàrio , e detti . 


£rm. k Turbare io non vengo, ò PrincipefTa* 
l.Jt% LapacedeUuo amor . Seguì d’Er- 
A’ lufìngar la fpeme,. ') t : ! "i ‘ ' n T to 
Giu. Gl’amantLdr Giuditta altra Infinga^* 
Che dalla lor virtù Tperar fiori denno . 

Zrm. E di quefta virtù giuft’dfra noi 
Che fi contenda » : • U j ' - 
Giu. U campo- n yrzi. .*< ,• 

Che già Marte vi apri , fra voi decida: 

<£q! à ruotili il brando ► i *4 ) 

Ern x Ed il più tinto 

D^U’inimiCO Cangile" 1: » r> *' v . 

Fra noi diftingua il vincitor dal vinto,* '• 
Giu. ( Ah quale orror mlngombra l ) ; - 
Erm. Per chi al fianco ha la fpada . . ^ # 

Vi è Tempre una vittoria » ov’c un nemico * 
E Tempre vi è un nemico * ov’c un ri vale • * 
Gin. Me prefeotc cotanto la a. :;** • * - v ~ 
jErn. Servali prima al dover noftco a epo* 

Se tu Tvorrai , di qufeftai z v 
Rivalixà dcciderem fri noi . 1 . 

Giu. Ceffinlegareomai. Principi udite s 
> Qu^ntO'SÒ raccomando al valor voftro « 
l/arini del Padre apio , la fama * il Regno* 
.«> . ite » 
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ice , uccidere , cd inondale i Campi 
Del fanguc lituano 5 .«■/■ 

Ma una grazia fol chiedo al vofèro amore 
* £ P J ? £ ^ » ch’io, debbo ai mia Gerrn ano}: 

Si rifpetnri due vite a lui fol care 
in Cunegbnda.; e in MimisiàcA fapere 

r 1 ^ 0 fi ? Qte>n di Cppegonda amante . 
Erti. Bafta che tu l’imponga ■ 

Hrw. lotel progetta.;- • ~x .>V i .vtVi 
™*. «pne dunque al gran cimento , c noi 
• Giuditta nel core--' i.i ,y- «/_ 

Dccidefà dai voft ri metti amore *_ « j .hV* 
t; 1 1 . j ; Tu farai il mio dà letto su ;o 
i, n a, rflÉSu (arai l’idolo mip , . .1 t r. 

Se farai tu vincicar .. • : ; } 

Tu la gioia del mio petto,! . , , 

- - i Tu mio genio , e mio ckfio 
, ( Ma cosi non dice il cor t) 

■ V ; ti ì)d ,*•' tJv. 

S C E Nt-A JX. 


Erm 


m Lv-*n, ua < - 

Gifmrufa , ÒMne , Èrmana^ ed Enefèa . i 
rfl l Nvirro Sire , impaziente anela ) .t rj 
X Allapugna il Nemico , e le fue fchiertt 
Scantono piene d’ira armi ^.e bandiere • 

Gif» ^Rendici ai Campo Ermano i 

T ' r\ i ^ — ft / • « . 


Gifmondo » - j *« c.fi*vfi& 

^//./TV Tone affai donaftì . ’j. *.* .»*,c 

^ A i tuoi deboli affètti: il grado nofh:o 
Oggi ti vuol guerriero , e non amante .<* J 

Or. 
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Ot. ( Qual dura legge afcolto ! ) 

Cif. Duce farai delle noftr’armi » il foco 
. • De marziali fdegni 
Avrà lena maggior ne miei Soldati , 
Quando vedran comune ii lor periglio 
Ad un Principe loro , ad un mio Figlio ♦ 
Ot. ( Trema infelice amore . ) -» 

Cif. Impallidirci 
Ad un comando illuflre 
Che piu giova alla tua , che alla mia gloria 1 
Obiia l’amor di Cunegonda , oblia * 

Che fperi ? ella non c’ama , anzi Famore 
Cangiato ha in odio ingioilo * 

Vanne fra Farmi , e Fcuo valor punifea 
L’odio di lei ; dell’odio ella arroffifea • 

Ern. Non irriti , Signore > il tuo rifiuto 
Del Genicor lo fdegno . 

Ot. Perché , Signor , non fi difarman queflé 
Furie di guerra ? affai di lutto opprelfe 
La Sarmazia fin ora . Un nuovo fuoco 
Che lafcerà plachi 
L’offefo Primislao . 

Cif. Quel cor fuperbo 
Vorrà facrificaro alPira fila * 

Tutto l’onor della Reai corona , 

E quello dee difenderli con quanto 
Abbiam di caro , abbiam di grande in noi . 
Ot. Ah Signor , Cunegonda . • • 

Cif. . Aggiungi , Figlia 
Di Primislao, tal’ la riguarda* e parla. 

Ot. Un forte amor ... 1 

Cif , Sulla vii plebe ei Regni , 


Non 


44 .A'TVT O 
Non fugl’ Eroii 
Ot. La fede...-. *' 

Cif. Che la pace annodò , la guerra fdoglie . 
Or Mi volle Spofo un tuo comando . 

Cif. Un altro « ^ ■. 

Mio comando ti vuole oggi nemico •- 
Òt. Ah Signor : per lo dolce * -a \ *. 
Nome di Padre , e per gli facri , e cari . 
Titoli del tuo amor dall’ardua legge 
.Aflòlvi quella delira , e il cor puntici » 

Che alla delira ricufa , f 
Per rimorda crudele , e fangue 9 e moto 
Quello ferro , che umilio al regai piede , / 
Prima » che ei vada à balenar sù gl’occhi 
Della mia Cunegonda 9 a \ - . % ‘ 

Mi palli di tua mano il cor protervo-. 

Del fuo debole amor troppo tenace. 

La fcia,ch’io mora amando, e moro in pace» 
Erri. Quanta pieci mi della! 

Cif. Di cotanta viltà dunque è capace | i 
Un Cuor, che ufcì da} mio;? rendi lo ingrato 
Se cullodir noi fai , qual io tei diedi « « i 

Vanne codardo aljCampo, . . 0 

Ed ivi in. onta à tuoi mal nati amori 
Tel comanda Gifmondo » ò vinci , òmori . 
Torna cìnto il crii* d’alloro , 



E il perdono in quello feno 
Vieni lieto ad incontrar « 

E pur fà , ch’io polla almeno 
Sulle ceneri d’un force . 

* Ée mie lagrime yerfar • - _ 
Torna&c. . . 

SOL- 



i 


SECONDO. 4 ( 

» ■. 

SCENA XI. 

Otone , cdErnefìo 

Qt . H’io vinca , ò mora ! e come ( to ì 

v»4 La man combatterà , fe il core e via* 
Ah che la mente fòla 
Libera io veggo , e fe morir fi deve 
Delia bella nemica al pié fi mora . ‘ j 

Erti. Ah Signor qual pcn fiero ♦ 

Difperaco ti guida , e dove , c quando I- 
Ot. In quefio punto à Cunegonda . 

Erti. Oh Cieli ! ' . • . - ^ , 

✓ Fra tuoi nemici* e !n quatto I 

Giorno crudele , e fiero ? - 
Ot. Non conofce perigli un amor forte- ' 

Ad incontrar men volo - 

Dal bell’idolo mio perdono , ó morte * 

Erti. E fe ti niega Cunegonda ideila' 

L’uno , e l’altro piacici ? 

Ot Mai gràdo ad effa . •* ■ i 1 

Saprò l’u no ottener * . n » . . 

Erri. Deh penfa . > . *. c ,1! . 

Ot. invano . 1 j 

Cauta ragione à nu cieco amor contrada • 
Stabilito è il difegno : I 

Recar sii gl’occhi à Cunegonda io voglio 
Almeno una pietà del mio cordoglio - 
: * Affaldò quel Core 

Con j'armidel dolore, 

Che il tuo rigor ini dà • 

Queffo conforto folo 

Avan* 
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Avanza al mio gran duolo ; 

Se più non (ente amore » 

Che Tenta almqn pietà . 

Aflalirò &c . 

4 * ' » V « 

SCENA XII. 

• * • * 

, Ernefto. 

. - » A * 

O D’altera bellezza 

Non temuta portanza ,c dove giungi ? 

- Alla magìa d’un volto > 

Di Principe , e di Figlio* • a 
. Sacrifica i riguardi Otone amante » 

Ma chi l’condanna ? Ernefto , « 

Che amante di Giuditta t .. 

Prova una legge al Tuo dover nemica? » 
Legge , che l'incatena « * 

Al deftin di Gifmondo . 

£ d’un rivale à fronte : •• 

Diffimula con pace . 

Tanti d’infedeltà giufti folpettl? - • -, 
Ah che un amante core < - > 

Di foverchia viltà , già nonpois' io • 
Condannare in altrui ; Ce aflolvo il mio *• * j 
* . D’adorarvi così 

Begl’ occhi del mio bene • 

• Io non mi pento* . * * v 

.i Forfè verrà quel dì 

Che vaglia mille pene 
v : Unioi concento . 

. • * D’adorarvi &c. 

SCE- 


by Google 


\ . • 


SCENA «XI IL 

Armeria contigua alle Stanze di Cunegonda ; 

* dove fono le Stame de* Regi , e Princìpi * - 
^Polacchi , c fra quelli quelle di 
Gifmondó, e d’Octone. 

- • * . i 

Trimislao, e Cunegonda. 

. ' / . > ~ ' v r 

Tri. r Cj Acre i Nemifi,e à Marce ■ ( tanti . 
O Son quelle Soglie, ò GUncgoiida» g à* 
Regnanti glqriofi: ah che profana 
L’alto fplcndor de* Ior fembiaoci illuftri 
L’Effigie abbonii nata - 
Del mentitor , del perfido Gifmonda- 
Vendetta , ò Figlia ; affilia <■.- ■* * . 

In qu$r torbido volto- 
Le feroci pupille ,.e, prenda in dfo 
Per lor nuovo alimento - , > 

Del magnanimo cuor la nobil ira i ' \ , 
AI Molìro coronato 

Giura col ferro in pugno ardita , e forte * 
Stragi , feempi , rovine , eccidio, e monte, 
r un» M’odano dallt slèf^ , ;? 

Ed applaudano al voto i uoftri Nomi: , r 
M’oda il genio fuperbo 
Del mentitor da qudtofalfo, e fremii., ■ 
Eterno 5 memorabile , e crudele . 

Al nome di Giimondo 

Impegno l’odio mio. Qpeflo ch’io Aringo 

Fiero ordigno di guerra v . • , 

. Non deporrò giamai , finche difperfo 

Del 


- aM 
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Del traditor non vegga il fangue indegno i 
Cosi vuof( cosi giuro V 5 c 
Pr imislao, la mia gloria, ed il mio fdegno • 
'Pfim. Vieni fra quelle braccia 

Ode!, mio cor parte piu degna . Afe vedi 
Qual novello olocaufto 
S’offra all’onore della tua vendetta • 
D’Otonc » ò Figlia , è queko „ 

L’orrido (ìmulacro . . 

Hunì Ahimè' ! 4 - ^ T 

"Primi Srftenda ' *' . ' ' 

Sin ad effo il tuo voto ‘ "t 
Se ad Oton tu perdoni , (gliomi 

. L’empio Gifmondo ha il meri- del fuo peri- 
Se il più del Genitor vive nel figlio . • * • 

Cun. Ah qual gelo fi mefee : •' [ \ 

A queft’incendio d’ira ! il cuor vacilla 
Trema la mano, c par che feringa il brando 
Conpien di forza .* ' - r! - 

Trini Figlia .... 

Cun. Ah sì v’intendo V 4t 

D’nn contumace amor fenfì rubelli-; 

Vi condanna virtù , ma poi noivtruovo 
In me chi vi punifea • 

Trim . Cunegonda. 

Cun. Ah Signor • 

Trim. EcheJpotreftt - r ; - - * ' 

L’onta ancora foffrir d’un vile affetto? 
Dov’é, dov’è quella virtù feroce. 

Con cui d’Òton à fronte 
Qual Amazznoe invitta # (ra: 

Stringevi iibrandóae il provocaci in gu*f - 
• r - Nell* 
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NeH’ilIufire cimento 

( Non ha già Cunegonda un cor sì baffo ) 
Più forza avrà d’un vivo volto un faffo . 
Cun. Oh D . . ! non sò chi mi dipinga Otoac 
Senza l’ombra infedel del gran delitto . 

Ah Signor, s’io prende® , 

Per oggetto al mio fdegno un innocenza ? 
Prim. Innocenza in Oton? de i rei configli 
11 miniftro peggiore ? ^ t . , : 

Cun. Ah nò, fe il volto é immagine del core • 
Vr 'rn . Innocenza in Oton , che il tradimento. 

Coprì con larve di mentiti affetti ì 
Cun. Ah fedi furia hi l’alma , 

Perché gli {parie-mai tanto di velo 
Sul volto, incauti Numi, il voftrq zelo ? 
Vrim. Es’egli amò , facritìcògramori 
A un politico inganno , \ 

Barbaro antico ilil d’ogni Tiranno . 

Cun. Ah s’e' così,deH’immortaI mia fede 
Quefta , ò perfido , dì , quefta é mercede ? 
Prim. Che più fi bada ò Cunegonda? il Padre 
L’inimico t’addita . 

Delle paterne offefe . , . 

Giura contro quel petto alta vendetta > 

O di debole amance 
Il profano carattere ripiglia » 

E, al mio piede abbandona 

Quello di Principeffa , e di mia Figlia . 

Cun. E Principeffa , e Figlia 
Di Primislao fon io , piu non riguardo 
In Oton ,-che il nemico 
Della noltra grandezza , e giuro ad effo 

C . ( Sof- 


i ' 


io # ATTO; 

( Soffrilo 9 ò Cuore , ò (coppia ) 

Odio vendetta ,c morrei 
£ della mia fierezza illuftrc , e chiara 
' La gloria, eil Mume.e queftò pettb é l'ara. 

Toccando il pitto del 'Padre • •' 

Triti t, O degna , à cui formi' Corona il Cielo 
Col più chiaro fplendor delle file Stelle » 

Al Campo ioti precorro , ove matura 
Le vicine vendette il noAro Marce ; 

• Colà ti attèndo ; intanto il còre iftetìb 
Teco » ò Figlia , divido in qaeft'amplcflò • 
Se alfoco^déltuofdeghO' ; 

Senti mancar faville ’ ■ <- d *\ , r 
Chiedile Ù quèftoCoe^ -- ‘ 

E con le fise Ccintillc- ?*: ' : - n ' 

* Vcndicàil^adreotfefo < 1 
E il tuo tradito amor . • 

* Scalee. ' 

' * * * * . # « i > 

• . . • 1 *. : » . i > • » 3 - 'ih 


«CENA X l V. 

^ » • - 

Cunegonda % 


A Che pur nel mio fen 5 povero amore 
D’agitar la tua face in van ritenti » 
Vola importuno altrove 
Non è quefta per td danza felice» 

Ragion te nc difcaccia » e non vi ha loco 1 
Altro desìo ,che di crudel vendetta 
TU ne fenti il comando , e lo rifpctta . 


SCR. 


V 

■s 


Digitized by Google 


r . 


SECONDO, U 

SCENA XV. 


. Otonet e Cunegonda. 

Ot. T* Erché infedele il credi ( P^» 
E* Oton vuoi morto , ed Io tei reco al 

Perché il punifea anche innocente • 

Cun. Oh Stelle! * 

Ancor tanto ardimento ? ; 

Qm Otone , e in di si torbido non teme 
L*ira di Primislao, né l’odio mio ? ( to. 

Ot. Per chi in voto ha ’l morie non v e fpaven- 
Cun. Muori si» muori» oh D * •• • 

Ot. Perchè fofpendi 
Il fatai colpo ... 

Cun . Oh Ciel , cosi difprezzi . 

Perfido , l’ira mia , ne ti difendi . 


Ot. Nell’ira tua non veggo 
Fuor che la mia fperanza 5 # * 

Da quella mano , che mi ftrmge il core, 
Difendermi non pofl'o . 

Cun. Ah lufinghiero ! 

Credi ancor d’ingannarmi . 

Con l’ufate tue frodi ? 

Barbaro sì t’uccido . 

Ot. 11 colpo attendo . 

Cun. ( Delira infelice) 

Ot. Ornai ferifei . . . . ■ , 

Cun. Nò, "n 
D ifenditi . 

Ot. Non già 
Cun. Vile farci, 

. X a Se 


* 'ir - 
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Se inerme , io t’offcndeffì . 

Ot. Il mio volere 
Scufa la tua viltà • ' 

Cftn. Della vendetta .. . 

Tutto perdo I’onor > quando è tuo dona • 
Nou ti uccido infedel , né ti perdono * 

Of. Ah Cunegonda ... 

C«». Oton, fra noi fi fcordi 
Ciò, che fù tenerezza; in me tu guarda ! 
L*im pi acabil nemica ■ ■ - * ' • - 

E di Gifmondo , etua . In te non veggo,' 
Che la torbida idea del tuo delitto • - * 

~ Io parto . 

Qt. Ahnòt’arrefta,efentt,òcara: * 

Nel misfatto , che accefe • 

Quelli mitri fdegni, 

Al par di Primislao , Gifmondo é offcfo , 
Altro io non v’ hò di parte , * 

Che un eftremo dolor; fin qui fon degno 
Di tua pietà . * 

Cun. Giurai > 

Odio 9 e vendetta • ■ w 

Ot. A un innocente? 

Cun. Or via 

Giuftifica , fe puoi, * , ^ 

Quell’innocenza , afifolvi 
Me dal voto crudele , - 

Dì, qual’ è il reo . < 

Ot- Già non mi c noto , il tempo . 

Cd’ inoltrerà. 

Cun . Ma intanto 

Reo tu mi fembriv * * 
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Ot. Ed innocente io fono . 

Cuti . S’io più lo miro, e più Tafcolto •> in quale 
Periglio c mai la mia coftanza ! Otone 
Io vado al Campo , e la ci afpecto , avrai ^ 
i Colà morte più degna .. 

Ot. In van mi afpetti . 

Curi. Dunque-»* # j * 

Ot. Dell’armi , io ricufai l’Impero • 

Del Genitor la legge V ' 

Mifero difprezzai * 

Sol perché non Ho cuor di apprefentarci 
Della mia fpada;un lampo 
Qui vengo, e pietà chiedo, ò morte almeno 
E pur creder non vuoi * ch’io fia fedele • » 

i Cuti . ( Ohimè più non relitto .) « 

Ot» Ah Cunegonda! 

Se noi credi a quelli occhi , 

1 Che fpecchi fon deH’alina » 

Se noi credi al mio.duol » credilo . ingrata 
fi vuol uccidere con un flilo • 

Credilo al Sangue mio . • ' t « • 5 

Cun • Che fai tiranno y > • 

Del miofdegno egualmente^ edeH’atnorcc . 
Dammi quel ferro . 

Ot. Ah nò , lafcia ch’io mora.. i 

Cun. Quel ferro io voglio f »■ 

Ot. Il cedo : • 

ì Saprò trovarne un più pungente . ...» 

Cun. Ah vivi r ' • : . . ì 

Si vivi 9 Otone , io tei comando , e viva 
Teco la tua virtù , l’onor > la fama ; . . . , > 

Mà non ci lulingar dei mio perdono ; < 

C 3 

l 
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; Quello Tafto io ricerco 

t)i Tvenarc all’onorjdel Padre ofFefo 
Un Duce prode , e non un vile amante . 
Ot . Quid comando \ Quai (enfi ! 

Crudel , fe vuoi ch’io viva 9 
Ctudel fé vuoi , ch’io mora . 

Così nToffendi * e mi fchernifci ancora ? 


T’ubbidirò crudele , 

Ubbidirò à Gifmondo , 

Seguirò il mio dovere , andrò frà Tarmi , 
Nella mia fé colante , 

Poiché oprato avrò quanto 
Un figlio dee , (apro morir da amante . 

Io parto • % ■ * 

Cuti. Ah nò tì arreda , e Tenti ( ò caro 
Poco men ch’io non diffi ) ■ 

Un arcano nel cor voglio (velarti: 

Io t'odio 9 e odiar ti debbo 
Così giurai , ma Tappi 
Ah 


* 


Ot . Confatami 9 ò bella • 

Cuti. Che di queft’odio un fier dolore io Tento* 
Ot. E pur quefta é pietade ( e forTe amore ) 
Cuti. Io Tpergiura non (òno > e tu contento ì 
P arti, ch’io parto.* 

Ot. Ah quale 
Del tuo caro dolore 
Segno mi dai . 

Cun. Chiedilo tu ; ma guarda 
Che non patii il dover dell’odio mio • 

Ot. Non dubitar , dimmi una volta , addio • 



Dimgu 
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Dimmi una volta addio, . 

' *] E al fato mio fanello 1 ? 

; *, ^Perdonali fugirigor 4_ 

Cun . Dirti non poflo addio 

' Comincio > e. poi m’arrefto 
M’agghiaccia irmiodolór . 
à a . , O* D . . • che affanno è quefto j 
Ah midi fprezza il cor . 
d a : Perché il deton divide 
Queft’anime gii fide , 

. u Ch’avea congiunte amor. 

Dimmi &c. 


F/Vr* dell'Atto Secondo . 

- V — X.* ’ - J 
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TryT.-iO • - li r.p f '.:,i •. 

Vaila Campagna deftìnatà 'perla battaglia j 
LidueEfercitifchieraci , e cheli vanno, 
avanzando per ritrovarli à frónte . 


Trimislao , e Cunegonda m'abito da Guerriero* 
ambi con ia fpada alla mano . 


Trita. % MT lei feroci Campioni , 
l^/I Alle cui delire invitte 
X ▼ JL L'onor di Lituania 

Il gran. Nume dell’armi oggi* confida ; 

: Vendicar voi' dovete . 

Al par di me la voftra fama oflfefa . 

Se calpeftò Gifmondo . # • 

La Maeftà del voflro Prence , il vide 
Il voflro amor del pari , e l ira voftra ; 

Ma più di voi videlo il Ciel , che freme 
Sull’atroce fpergiuro 
Del Sarmata infedele : egli con noi 
Combatterà ; vacilla ’• • 

Sotto al pe fo cem uto - ; 

DelPimmortal vendetta 
Il nemico valore , il fuo delitto 
L’hà già vinto à metà . Per la vittoria 
L’impegno è degli Dei > voftra c la gloria • 



TERZO,. 17 

Vendetta , ò.Ciel vendetta : * - * 

• Olà che più fi afpetta 

Àirarcni , ò prodi >< affarmi . 2 

Sveglino , àfidi, in voi . . 

11 furor degli Eroi 4 ( carmi p 

Deil&tromba guerriera il Tuono ? e i 
* • • Vendetta &c. > f 

Vedi ò figlia , alla fronte - * ' j 

Delle f fidefehiere " •• 

Il traditore Otone ; egli ti sfida . 

Curi. Il veggo (ahi troppo il vegga) 

>; Debole amor la benda tua raddoppia : « ' 
11 Sarmata sleale ornai s’a (Taglia** ’ * 

fSSSt - ' 


Segue il Combattimento , in cui fi Vede Tri- 
tnislao impegnato nel folto della mifchia > 
che doppo aver ferocemente combattuto 
cade 4 terra ferito. Il Combattimento fini - 
fee con la vittoria de Polacchi * 

» t * .. » 

, SCE N A il. . 

Cunegonda con vifierafinc albata da molti Poi ac • 
ehi t poi Otone , che la fottragge da loro » 
poiErneflo. 


Cun . Adrò , ma fu le cieche 

Rive di Stige» fola * 

Nonfcenderò . ■< .. ; 

O t. Strano valore • * 

Cun . librando.,. 

Or. Soldati à me il cimentoso ve! comando. 

C n Cun . 
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Cun. Che veggo i Oton ? 

Qt. Guerriero 
Ceder cì piadeia al fato t 
Che il Lituano opprime • 

Cun. A chi fuperbo ardifee 
Tentarmi di viltà , rifponda il ferro . * 

Or. OD..,, che voce ? 

Ern. Principe , già tutto 

Del Genitor piegò fottoairinfegne: 

Spazia fui. vuoto arringo 
La Sarmaca vittoria , e Primisfao . • • 

Cun. Che? Primislao? (Torto 

Ern. Tal ne và il grido; entro il Tuo (angue af- 
Nel feroce conflitto alfine è morto . . 

Cun. Al fine é morto? ah barbaro s’adempia 
T urto il gran Sagrificio . 

Segua l’ombra del Padre . 

Il genio della figlia : in Cunegonda > 

Offri un nuovo Olocaufto al tuo Gifinon- 
Er». ( Che Tento! Cunegonda l) < (do. 
Or. ( Ahi fon perduto .) 

Cun. Crude! s quell’empio acciaro 7 
Che forfè il tuo furore . ■ .• (dre , 

Portò fin[dentro al cuor del mio gran. Pa- 
In quello feno immergi , egli é ben degno 
D’un colpo del tuo braccio; Io no ^difendo: 
Acche più tardi?', » , *. 

Or. O'Cunegonda^etale. ? ' 
Credi tu I’ainor mio ... 

Cun. D^amor mi parli ? uccidimi fpietato » 

O’ rendimi fe puoi • . . . 

Il caro Genitore * , 

♦ . , Or: 


. TE RZ O. - w 
Or. Cunegonda.. . ... r : . , > . <■ 

Em. Signor , libero sfogo 

Permetti al fuo dolore * i* - >, ,> 
Cun* D’amor mi parli ? ah’ pera , 

Pera il dì che mi amarti , c ch’io c’amai 
Mifera ! Ah sì ci veggo 
Squallida in negro ammanto 
Ombra del mio gran Padre 
Scoprirmi del Tuo pecco 
L’orride piaghe , e dirmi : Incauta figlia 
Del tuo fedele Otone -c 


Mira l’imprefe, mira 
I dolci frutti del tuo caro amore 
Da te tradito io fot , da tefvenato • * 
Uccidimi fpietaco » ' - adOt. 

Or. Al fram’afcolta * • ? 

ìun. Ch’io t’aicolti ? e come ? 

Ah perche troppo io t’afcoltai , perduto 
Hò ileor , la liberti , col padre il Regno • 
Sol fa vitarHi certa, e if mio dolore . 
Uccidimi fpietato , i 
Rendimi il tenitore, -c; 

Er». M’intcnerifce . 

Or. Udir mi vuoi? 


Cun. Nanvoglioì - .> i - ‘ 

Or. Ah’ s’é cori , poi ch’ubbidito hò all’uno 
De miei doveri , ègiufto 
Ohe l’altro adempia . vuole ucciderli . 
Cun. ( O* Cieli!) 

lo la mia morte, e non la tua domando . 
Or. Lafciami Ernefto» 

£rn. Ah’ nò : Signor , che tenti? 


C 6 Non 
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Non vedi , ch’in un colpo ; >• ’ 

Vita , onor , Cunegonda» e tutto perdi? 

Vivi , deh vivi , e fpera» > * 

Si placherà* * ; •; : .?■. 

Or. Con quella fpeme ,;ò amico , . i . . , : 
Sofpendo il colpo , e vivo . . .<= r.t !.. 

Cun. Con quella fpeme ? ah traditor ti badi 
Vivere alla tua glòria >e poiché il fato : 
Di Primislao traficsoj: , ' 

Il paterno .trionfo empie di 1 uce » 

Del vincitorfuperbo ; v 
Con le catene mie s’adorni il carro • j. 
M’addita. alia tua pkbe / i . >j . : > . . • • • 
Non ignobilefpoglia c ’uì A ♦; ?.. 1 ■. 

Della tua.crudèlcà . Dì , che vince/U . 
Primislao » Lituania » e Cunegonda. ! <> 
Dì però ancora » e trema, * ' v - 

Se pur palpita amore in cuori* rio , 

Che vincer non potrai mai rodio mio. 

, , Ama chi t’odia.ingrato , . ? 
Ma fol per motormente , : 
Barbaro^ néfperac : 

Mai di placarmi .‘r 
Elia per giuftofato , V 
Eterno il mio contento , 

< Eterno il tuo penar „ 

Colte^npreanvarmi.; 1.1: 

. •' >. ' .ì:,V. . ? . AflwAcc. i ; 1 
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S C EN A III. ; 

. »• * * * * . • * 

O ione , edErneflo* 

Hr». T^\ Ella «obil Donzella (cello 

I J seguite, ò fidi, i palli; al Trono ec* 
L’abbia Gifmondo , c tu Signor raffrena 
L’imporcunodolore in dì sì chiaro , r 
Vagheggia in elfo i falli * . - 

Dwll’invitco tìio braccio . In Cunegonda 
Il tempo , c l’amor tuo porranno in calma 
Gli fdegni , e Incera allor n’avrai la palma • 

Or. Facciali , e da quei lumi attenda in forte 
Il mifero mio core , ò vita , ò morte • 
r <* pupille vezzofe , # 

; Che il fen pai piagate » . . : ; . 

„ • ' Sapete pur quanto- > 

' • * SulTafpra ferita ■* -V 
. Ho fparfo dì pianto, 

• * Che v’amo > e v’adoro » 

* ■ ‘ .v Che peno , che moro * 

Ch* hò in odio la vitfc .= 

Vi badi cosi. . ; f v . : ** 
La piaga fanate a v. 

No i canto fdegnofe 
Miratemi un di . 

Pupille &Ct 
SCENA I V. 

Giuditta con la ( corta di una Guardia, e poi Tri « 
mislao , ebe vien ritrovato dalla 
medejìma ferito nel Campo , # 

Giu, operato dolor, dove mi guidi ? (na 
U Ahi crudel viilalecco l’infaufta are- 
C 7 Ove 
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Ove il gran Primislao; 

Ove ridolo mio cadde trafitto . 

9 , O' vittoria per me troppo fhnefU * ‘ 

„ Perché troppo felice 5 
O’ Principe infelice - ■ • 

Ne eftinto io ti volea > ile vincitore , - 
L’un ragion mi vietava , e Palerò amore , 

9 , Ne Gifmondo, «e Oton di più chiedeva « 
Barbare Scelte, Oh D.. •#. 

Voi troppa fete averte 
Del fangue d’un Eroe , del pianto mio • 
-Piacciavi almen , che quefte }< * * " 

All’onorata fpogfia 
Lagrime io doni .Q’ mifera Giuditta , 

;; Qual frutto o t hai del tuo celato ardore ? 

„ Forfè di ta'nto amor „ di tanta fede « 

„ Da chi più non t’afcoLca avrai mercede? 

Olà fedel mìa feorta ,' ; alla Guardia • 

Ove cader vederti * • * 

L’alto Camgion, colà mi gnida.Ahi quante 
Imagiai di mòrte ! < *■ '• * 

Trini. Q' voi chi flètè 

Giu» Qual voce , ohimè , qual voce ! 

Trini. Sarmati , 

Gi«* O’ Dei ! che veggo? * 

Vrim . O’ Lituania 

Giu. Primislao ? sì foccorra » j i 

Trim. Ah’ mfnecidete . 

G iu. Con quefti veli , ó fido , :x 
O ve ne feorra a ncora « 

Il nobil fuggite arreda . Ohimè , che tardo 
Appena ei muove i efenza-iuce iFguardo. 

v hi- 
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Signor, deh forgi* à quelle amiche braccia 
Tutto ti affida • 

P rim. Figlia : 

Caligine di morte 
G; «. Cunegonda cimi crede . 

Trim. I rai m’ofcura . v 
G/«. Salvate ancor per poco 

Tenebre del mio fole il mio roiforc . 

Trim. Figlia fei tu? rifpondi. . ^ . . 

Giu. Altra fon io, 

Che t’ama al par di leu 
Trini. Mà Cunegonda? ' 

Giu, Se n’udimmo il vero» * 

Prigioniera è d'Otonc « 

Trim. Ah chi m’uccide 1 
Giu, Quella pietà da noi tu cerchi in vano • 
Era Sarmàti tu fei fol tuoi nemici * ’ > 
Perche volle il tuo fdegno s 
Del vincitor trionfa ' ‘ • 

: L’illuftre prigioniera , Oton l’adora ; 

'Perche eftinto ti crede è il Re dolente • 
Signor fu quefto fallo 
Polì il tuo debòi fianco * 

Trim . E tu chi fri ? 

Giu . Quella Minerva io fono j 
A cui già Marte un giorno 
Ne giuochi di Varia via 
Strinfe la mano , e il core . 

Trim. Cieli, che lento! ah* che nel mio pe V- 
Vive la bella imago . . ( fiero 

Giu. A’ quelli ufficii 
• Pietà mi traile , c amore . • ‘ ■ * 

Trim. 
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Trim. Ah qual merco or n’avrai dà un infelice? 
Giu* Alerà mercé non bramo 
Sol che cu viva ; alle vicine rende 
Volo à recarti un fido Seno! ; conefsi 
Vanne alla Reggia , ivifaprai l’intero 
Chi Ha Minerva , e s’io ci difsiil vero • 


’• SCENA V. 

. ♦ 

1 Primislao ? e poi Emano 



H 


Trim* C' Eneo di morte il gelo , 

k3 Ne vuol y ch’io mora il Ciclo * 

, Quando morir vorrei , 

E col crudel mio fato 
E’ cotìgiurato amor . ♦ ■» 

*-t Sento &c. 

Erm. Ire , ò Soldati , e fra la turba efanguc 
De* Lituani ertimi ~ 

Primislao lì ricerchi • Efce il comando *■ 

Dal Sovrano Gifmondo » 

Tritq* ( Che afcoltpl ) 

Erm, AI fin cadérti 

O’ d’un fangue innocente . * ' < 

Diffipacor crudele • 

Mà che mai veggoPé fogno,ò larua? è quegli 
Par Primislao i ne da tant’armi , e tante 
Ch’io pur gli fpinfi incontro» oppreflbei > 
Riforgerà più altero (giacque? 

. Coi perdon di Gifmondo . 

Nò nò ; la fpoglia efangue 

Abbia Gifmondo , e al mio fratello uccfto 

La vidima fi fyeni % * - 

' * Trint» 



terzo.'- 

Trim . Olà chi Tei, • 

• Che canto à me c’avanzi ? ; 

Erm. io fono Ermanó; ; 

Quello colpo Ci tende il mio Germano . 

. . ’ ^ * 4 ? J J \ 
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TrimisUo * Etvna.no , e Giuditta , thè ritorna coi 
« Soldati , che devoto condurre TrimisUo ; 
f ' in Varfavia . -*• * • * ■ 

Gì». T? Erm ari . 

Erm.l . q’ Ciel ! 

Giu. Fermati iniquo , t taci • 4 V 

Signor , già Tei difefo . / " r:! ; , 

Trim. Alca Donzella * ^ Av- 
vero Nume tu fei ! anima vile , / ' * v 

Io così non ucci fi il tuo Germano . 

Gi». Olà mie fidi: àfuoi reali alberghi 
Si porti il Prence , e tu Signor ficuro 
Và , ch’io tì feguo . /•} 

Trim . Io vado : ' • j L:] : ^ 

Numi vi cedo . O’ ftrane mie vidéhde 
Vi contempla il penfier , tàà nph v’intende# 
Erm . Prindpeifa * - ; : 1 r 1 v 

Giu . Ah {pergiurò . ; . . : " 

Dagl’oeChi miei t’invola , 

E con le tue vendette or ci confola • 

* i v X * v . ‘ ' 


T . Q " T » i ‘ . . a » » r* ~ f ‘ y ' , « 

,s c e , . 

Etmano . y 

Erm. \ Hime che feci l òr mi fi fqnarda il 
- • •' Ctye tutto mi copri* { velo 

L’odor de miei delitti , ; v - - 

v. *. - 1 Or 
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Or nella pena mia r 

■ Conofco il fallo*. N ,.. . ' • • 

Ecco fpergiuro amante >: / •/ / { . 
Giuditea mi di (prezza . I] Rè tradito ► , 

Di fcl'onia m’accufa , 

II nemico m’infulca . II mio Germano 
Il mio Germano ifteffo 
Mi igrida ohimè , che troppo fui crudele 
£ che parte ei non vuol nel tradimento , 
(Mifero!,) che mi toglie onore, c fama • 

O barbaro tormento , 

O* miei rimorfi atroci ■ ' ■ . \ 

* . Ad aiTalirmi il còre. > . 

Quanto folle più lenti , or più feroci i • '* 
Son come Cervo mifero , 
,®nto da Velcri orribili; . t 
Cerca la Fuga , e s’agita , i/v 
Ma più s-accrcfce il numero 
Di chi l’aflalta , e lacera 
Col dente fericor . : 7 ;/i . 

Pcr tucto mi circpndano . K • . 4 
14i mordono, mi sbranano i 
'Più fieri affai di Cerbero -, : j 
Gli affetti del mio cor ù . 

. Son ì 

*S C E N A- Vili; : 4i : 1 
Atrio , dove fono condotte Je jboglie, ed i Pri- 
gionieri dét Cénòo fncaanò . 

. O'J ?*','■ ' 

Cifmondo / ed Etnsft # ; 

Ern, TJ Cco Signor lotto al Rcal tuo piede 
JZ Le Turbe prigioniera ì.:j. Z . k . : 

o * 4 Di 
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Di Lituania , e farmi , e le bandiere • i' 
Gif. A* prò dell’innocenza ^ # . ' 

4 II Ciel per noi pugnò . Mà Primislaol? 

Èra. Mifero Prence 1 ' ; ’ 

Gif. Il genio mio difegna 
Al cadavere illudre 

Funebre pompa al grado fuo condegna . 

Ern. Cunegonda la Figlia 

Prigioniera d’Oron torto vedrai . 

Gif. Ritroverà in Gifmondo * * 

Di Primislao Tamore . 

Ern. ( Il tempo e quello. 

Che il rivai rt deluda ; ardifci Erneflo ) 

Sire , in giorno sì lieto 

Concedi , ch’io ti chiegga il maggior dono 

Che dalla tua clemenza ufeir mai polla . 

Gif. A’ generofo Principe , ed amico • 

Nulla fi niega . 

Ern. Io chieggo 

Di Giuditea le nozze • 1 

Degli eccelfi Imenei degno mi renda. 

11 Reale tuo voto: 

Co i fofpiri ten priega il cor di voto . 

Gif. Le Regie nozze , Ernefto, 
il fai , sì denno alla ragion del Trono ; . 

Ma fe d’elio il piu falda . * 

Sortegno fei, non difperarne il dono . 

„ Con quella giuda fpeme - , - 
Intanto vanne ad ordinar la pompa • • 

Del mio trionfo , v t . . » ^ :i ♦ 

Ern. Io vado; ; . 

Ma fra tanti trofèi v .-*> 

Tà 
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Tu la pompa maggior , GtYmondo fci . 

Parto con quella fpene 
Che d’abbracciar mi dal 
Chi *1 core mi legò * . ‘ 

Cosile mie catene : 

Del tuo favor co’ t rai 
. ' , Rifpleridere farò . 

’ Parto 8cc. 4 , ' 

\ S c E N A' rx. . 

Gìf mondo , Olone > e Cunegonda . 

- / * » 

O t, “pV Un funefto comando 

U Mifero efecucor, Padre pugnai . 

.Una vittoria infàufta 

Degno di ce mi rende . Ecco una fpogli o> 

Che infelice mé fà , quauto tc grande . 

Fra le piaghe d’un popolo fvenato 
11 tuo fdegno scilingua , e fi fommerga > 

E con paterno ciglio 

Guarda il mio cor, che nel fuofeno alberga, 
Gif. Perdetti , ò Principelfa * 

Un cenerò in amor Padre 9 e Sovrano ; * 

Quatto fletto carattere ritrovi 
Nel vincitore « ed in Oton tu vedi 
Il piu fedele amante ‘ 

Ch’ar dette mai del tuo bel foco . ; 

Curi. Io dunque ; 

Avrò in grado d’amante . 

Chi porta al fianco un ferro, . 

Cui dier forfè la tinca . !> " 

Del mio gran pcnitor le fagfc vene? 

O t. 

4 , 
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Oh Té in teftimonio appello ^ 
i Sagro di Primislao genio fublimc • • ; 

Tiì fe Reo mi conotei . • • » 

Curi. Ah ch’egli freme, . . ; . - , * , 

Emiicuofce fugPocchi . v 

Di Nemciì la face , io dell’oltrici 
Sue fiamme al fofeo lume . lm . • 
Più non conofeo in voi,che due nemici * 
Gif. , ; . Dolce Padre , e Ré piecofo ì 

E nenveo io non farò . . • , . f > / 
Cuti * ! ; Più non credo à un mentitor * 

Or. Fido amante , e f aro fpolo 
E nemico non farò . 

Più ppn credo à un infédel • 

. Sei crudele Or. Sei tiranna 
Son tiranna ? fon crudele ? 

Giulio Ciel tu mi condanna 
Tù che, vedi il mio) 

Te#ipra,ò cara il tuo) à 3. dolor * 
Ho, pietà delibo r ) > 

Avrà fine iUuQjamento: 

Meno altera Cun. Più fevera 


c - 


Cun: 
Gif. 
Cun • 


O t. 
Gif. 


Gif. Vedo, Òf.Spero, Cun . Non pavento, 

Gif. e Ot. Ch arderai ^ 3. del p r i in o amor » 
Cun • D arder mai 9 *y,. • ■ 




» * V • - 


Dolce &c. 


♦,« » 

a £ v v. 


:ti 




.■* ì 


>' 1, 


ì 1 


, . ... SCENA % 

. . , Gil^ittOr. 

N E pur qui trovo Ótone ! . 

Otone » ah dovè fei ? le mie venture 

Narrarci io pur vorrei > bramo configlio * 

••• : v-.v -• r Te- 
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Temo 4el Genitore , ( ni . 

Che’l mio ardir non difcopra>e noi condan- 
Rea mi conofco di ioverchio amore . 

Al mio bel Sole ifteffo » : 1 . , ^ 

Che già corna à goder l’dfodei rai , ' 
Fuggendo à tempo il mio roffof -celai • - 
Or la diga mi fpiacet* ^ 

Foco lungi ci farà da quefte foglie - 
Che fò ? ritorno a vagheggiarlo ? ò rcfto I 
Ah che il tornar ne é forza » 

■Vergogna rai ritiene Amor mi sforza • 

Se l’onda corre al mare , 

* , \ £ trova un bofeo * à un monte » 

Più non ritorna al fonte , * 

Mi fempre al mar fen vi . — 

La fiamma prigioniera * 

D’unirfi alla fua sfera 
Cerca la libertà . 

* , ; : * ' v Se Tonda &c. 

SCENA XI. 

Sala Regia con Trono . / > 

G ifmondo , O torte , ed Erneflo ~ 

Qif, O Armati ho vinto* e il mio trionfo io J 
. j * ■ 4 ebbOj 

Alla fovranicà de* fommi Dei , •* 

Che appoggiò la mia fama al valor voilro. 

D’un vile tradimento. , 

M’accusò Primislao; drfcefe in Campo 
Con l’innocenza mia la fua baldanza : 

Della grave contefa «. * 

Marce decife , c corìtro à fdegno ingiù fio - 

* .. . • * • ' 1 . . - . i 
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T E R IO. 

Mi pofe in fronte il tìtolo di Giulio • 
Cunegonda à noi venga - 
O t. Venga *,ma fe in quel volto 

La fiamma del fuo fdegno ancor balena * 
Maggior della tua gloria è là nàia pena . 

Zrn* Noti può fmorzar, ne deve * 

La guerriera Donzella oggi qael fuoco » 

Che nel feno le accende 
La perdita d’un fangue * ' 

Che c la fonte dei fuo ; lalcia » che il fenfo 
Alla ragion dia loco , 

Men fiera la Vedrai . * C rai * • 

Ot. Giunge il mio Sole * ed io ne incontro i 
SCENA XII. 

Cunegonda, à cui-và incontro Otone, e detti . 

C un . Tl Arbaro ardi fci ancora ( fup ’rba 
-D Offrirci agrocchi miei ? » tanto e 
», Queiranima sleal ? miferi canto \ 

» Sono i miei fdegni ? 

Cif, Accheta , ò Principefla , 

I tumulti dehcor i la tua fierezza 
Dia legge a! tuo dolor. - *• -' 

Cun. „ Non era intiero , 

» Crudele , il tuo trionfo » 

5 , Sio non vedea fotco il tuo pie proflefo 
» Tutto l’onore delle noftre irtfegne ? ' 

Manca forfè al tuo fallo 1 
La gloria del mio pianto? ah fe la vuol 
Spiega ad elfo un oggetto , 

Che fia delle fue lagrime più degno* 

Più giuflc , sù l’ cadavere ocl Padre 
Le verferò : l’addita, 

t 
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A i miferi occhi miei , lafcia ch’io vegga 
Per dove ofafle morte - • 

, . Aflalirguehgran core, c ch’io mifuri • 

Con )e tue piaghe i brandi 
D’Oton , de’ Tuoi guerrieri r e s’io ritrovo 
la rea del grave eccedo infame fpada , 
JLalcia , che fo vra d’efla efrinca io cada • 1 > 
Di » rifpondi ò tradicor 

II mio Padre > ò D. . dov’è • 

Il domanda il mio dolor 
Al tuo amor , alla tua fé . . 

Dì 9 rifpondi &c. 
v SCENA XIII. 

' Giuditta 9 e detti . 

Giu. O Ignor , odi novella , (non udita da 
O Vi vo, e tuo prigioniero ( Cunegonda , 
Qui giunge Primislao . 

Gif. Faufto annuncio , che adempie 
Tutti i miei voci . Ocone ! , 

Ernefto J ■ \ 

Ot. ed Ern. Udimmo • 

Gif \ Cunegonda : il Padre 
Tu chiedi , ed io non vieto , 

Che fovra la fua delira 

Il tuo dolor fi franchi , Ernefro vanne, ■> 

E della Figlia al ciglio • .. 

Efponi il Genitor. 

Ern. Pronto nbbidifeo 
Gif. ( libero ei venga , e falvo . ) ad Ern. 
Io vuò , che ad elio inuance 
TùfpofiOton* . 

Cun. Che Tento ! 

' \ Può 


TERZO, 73 

Può trarmitm tuo comando • - , i, 

Per !e vie del cadavere paterno- - • 

Al talamo abborito Pah fé tiranno 
Sei tu Gifmondo , io già sì rea non fono • 
Puoi ben vedermi eftinta * -• r . 

Non mai fpofa d'Otone à piè del Trono# 

Ot. Men rigida chi sà ,che non ti renda 
, Il pietofo mio fato ? 

Cìf. Condanna Primislao . 

Queft’od io , che ritarda 
La tua grandezza* - V 

Cun. Or via: 

Da fuoi beati Etili 

Fà che ritragga il piè l’ombra famofa, 

O fà ch’egli favelli à me dal Ciclo • 

Del fuo genio reai più degno albergo » 

», ElTeguirò la legge , 

„ Eltinguerò il mio fdegno , - 

Sarò fpofa d’Oton ,mà allor lol quando 
Primislao me l’imponga . 

SCENA ULTIMA. 
Trìmislao , che viene appoggino ad Erncfio \ 
e tutti eccetto Etmano . 

Trim. T O tei comando . . 

Cun. X Tu vivi è ò Padre P ò me felice! 

Trim . lo vivo 

Lode agl’Iddii , lode à Gifmondo , e lode 
Al fuo trionfo » à cui . - . 

Debbo il mio difìnganno . 

Ferito io caddi , e vinto : Amica mano 
Mi fottlafìfe alla Parca , . . 

E fù pietà dei Ciel ? perch’io fccrgeffi 
* * Tn 
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In chi crcdca Tiranno , un Ri demette* 

Che m’oiFre per mercede 
' Del mio furor fpietato 

» Elibertade, e. vita. r, 

Cf : Aggiungi , e Stato. * ; ...• * . 

Trini * E Stato ? > . 

Città. O lieta forte ! y ■ 

Ern. O lieto giorno !. .. 

Cif. Perdali Primislao 

Tra noi di guerra , e di nemico il nome » 

Ne vincitor fon io , ne tu Tei irato . 

Cuti. Vincitor generofo ! * 

Cif. Chieggo fol i.che ti piaccia* 

L’omaggio , che tu devi alla Corona 
Non à Gifmondo;ed in Gifmoqdo io chieg- 
Che un Regnante tu vegga, -* Ì(go* 
Nel di cui petto un tradimento indegno 
Entrar mai non potea : madov’é Ermano ? 
Egli il Reo ne ricerca . 

Giunge una Guardia &' Ermano, che reca 
un foglio . ' . .. .. 

Ern. E quelli appunto ’ * . *• 

* D*Er mano un fervori ti prefeota un foglio. 
Cif. Leggilo Oton . . 

Ot. ,, Funefta carta » afperfa 

,, Di vivo fanguc 

Gif. „ Leggi . , 

Ot. legge . Ermano ai Ré Gifcnondo • 

Sire del gran delitto, 

Che due Popoli offefe, il Reo fon io . 

Ne dei penfar del mio caftigo j io Redo 
Giudice , e puuicorc , > . 

À me 

« r 

* 
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A me recai la morte: ' 

Peccai da vile » e mi pumi da torte . 
Infelice! « - - ; \ ' .* & 

Gif. Deh come . ^ . 

Perfido tanto .... , 

Trim. All’odio Tuo mortale , . . 

Contro di Primislao » la colpa «derivi • 

Pur dianzi il fé palefe j * 

Mentre io giacea ferito 
Ei m’affalì feroce * 

Edùccifòm’avria» . 

Gif. Chi ti*difcfe ? ; '■ s >-> ; .. - „ 

Giu. Ah lon (coperta . ^ 

Trim. Nobile Donzella» * 

. Che nette fefte fecolari apparve 
Delì’armi adorna della Dea d’ A tene 
Altro di lei don $ò( del Ré la figlia 
S*el!a non c, molto colei foimglia.J 
Gif. Giuditta ! r * > ’ 

Gittd. Ah Genitore o 1 

Tr'^'.‘ Ì4-Micoufoade - 
G iud. „ Il roflore 

Ern, „ Il foretto ; ^ • 

Trim. „ 11 piacer 

Gif. „ La maraviglia . 

O t. • Signor , in fin d’allora • 

, Ella amò Primislao come ciò avvenne 
,, Da me pofeia udirai • 

Trim. Ré genetofo 
A tanti doni tuoi 

Qacfto Raggiunga ancori Fà ; chc Giuditta 

• Acuì 


I 


A T T O 
3> A cuì me (letto io deggio . * 

Meco dijdtuania afeenda alarono > 

Cif. Abbila» quando Emetto 
Non difapprovi il dono • 

Erri» Emetto v ò Sire , •. - 

Ama qual deve ; il mio piacer confacro 
Del bène , che adorai • ’ < 

Alla maggior grandezza : 

_ * Rinunzio alla mia fpeme,e approvo il donq 
Cif. Qual Genero , ed amico " 

Ti ftringe l’amor mio fra quefte braccia . 
Ot. „ E fé tu non lo fdegni 
„ Qual Suocero, ò Signore^Oton ti abbraccia 
Tri. Qual Sovrano Gifmondo,e te qual figli* 
Stringono la mia fede , e l’amor tnrb . 
Stendi ò Figlia la delira al Regio Spofo. 
Cif. Tu Figlia à Primislao 1 ; ' 

Curi, e CiUd. Pi ù bel comando 
Mai non giunfe al miocorc. . 

Cun. Eccomi ò dolce Spofo . 

Ot. e Trini. O mia diletta .\ # * 

Cif. Del Trono accanto, amico,vienÌ, e fpletidi 
Di lietiffima pace ' ; • * V *> 

Sovra de* noftri cuori illuftre raggio . £ 
^tfeende al Trono* 1 - 

Trim. E incanto al Regai Tròno r : 

DelPeterna mia fé giuro l’omaggio « 

■ f oro ^ ‘ Nel gran Sarmata s’adori - i 
.» ■ w f 11 magnanimo » ed il giufto* 

Catta oliva , e fagri allori 
0 8 ^ 0 flaccuti’ombra al crine augufto 

: . Fine del Dramma. 

t * • -ih 1 . 1 
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